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AMBIENTE/3 Nota dei Consorzi di bonifica Adige Po e Delta del Po

"Diciamo stop alle trivellazioni"

Netta contrarietà dei Consorzi di bonifica
Adige Po e Delta del Po alle trivellazioni.
"In questi giorni si continua a parlare di
trivellazioni si, trivellazioni no. Il Polesine ha
già dato, e le conseguenze sono note a tutti.
Dunque stop, basta". E' la dura presa di
posiz ione di  Mauro Visent in e Adr iano
Tugnolo, rispettivamente presidenti dei due
Consorzi, nell' apprendere che ci sia ancora l'
idea di sacrificare la provincia di Rovigo con le
t r i v e l l a z i o n i ,  a n c h e  s e  s i  p a r l a  n o n
direttamente all' interno, ma lungo la costa
Adr iat ica.  Gl i  s tessi  proseguono: "Non
vogliamo più alluvioni, non vogliamo più che il
territorio si abbassi. Ripetiamo: abbiamo già
dato e le conseguenze sono state disastrose
per il territorio del Polesine e per i Consorzi di
bonif ica, che ancora oggi continuano a
garantire sicurezza idraulica attraverso il
pompagg io  per  fa r  de f lu i re  l '  acqua e
ristrutturando in modo continuativo le strutture
idrauliche che sono sicurezza indelebile per il
nostro territorio. Abbiamo la certezza che
attraverso Anbi Veneto e soprattutto Anbi
naz iona le ,  ne l le  f igure  de l  pres idente
nazionale delle bonifiche, Francesco Vincenzi
e del direttore nazionale Massimo Gargano, i
pol i t ici ,  in special modo le commissioni
agricoltura di Camera e Senato, sono a
conoscenza del trauma irreversibile, che la
provincia di Rovigo è stata costretta a subire per benefici altrui". "Se qualcuno è ancora incredulo -
affermano i due presidenti dei Consorzi - abbiamo la barca pronta per accompagnarlo a vedere un
disastro ambientale causato dalle estrazioni nel territorio. La natura prima o poi si ribellerà, non ci
saranno risarcimenti che potranno alleviare il danno subito".
A. V.
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«Nel Piacentino abbiamo cantieri da far decollare
per un miliardo»

Patrizia Soffientini Siamo in recessione "tecnica".
Cercando di sventare quella economica, più temuta. Il
Pil del Paese scende dello 0,2 per cento, il segno meno
si impone per due trimestri di fila e il verdetto non lascia
margini. A livello nazionale Confindustria fa pressing sul
governo gialloverde perché si riaprano i cantieri delle
grandi infrastrutture. E sul piano locale? Le ombre si
addensano, ma le vie d' uscita ci sarebbero per il
presidente Alberto Rota che elenca sette macro -
cantieri.

Piacenza è sempre entrata dopo nelle crisi, ne è
anche uscita più tardi rispetto ad altri, come la
mettiamo con questa recessione?
«Io non credo nella "recessione tecnica", chiamiamola
stagnazione.
Non vedo certo un 2019 sereno, l' errore sta nella
partenza del progetto di governo. Bloccando le
infrastrutture e non governando lo sviluppo industriale
non c' è crescita, potevamo aspettarcelo».

Sulla falsariga di quanto chiede Confindustria
nazionale, l' apertura di cantieri, cosa si può fare
nella nostra provincia?
«Anzitutto far partire i cantieri fermi da anni della Statale 45, una battaglia che ha fatto anche il
parlamentare Tommaso Foti. Critichiamo il provvedimento di bloccare i mezzi pesanti sulla 45.
Pensiamo alla Gamma di Bobbio (produce resistenze e materiali isolanti e ne riferiamo nelle cronache a
pag.18, ndr) come si fa a impedire a bilici e camion di viaggiare? E se si usano i camioncini chi li paga?
E poi penso ai produttori di vini, di legname, non ha senso che si cerchi di tener presidiate zone difficili
della provincia, come la collina e la monta gna se poi le mortifichiamo in questo modo, le strade servono
contro lo spopolamento».

Altri cantieri strategici?
«Mettere mano ai sette ponti non utilizzabili da Castelsangiovanni a Monticelli, tra Emilia e Lombardia,
oggi interdetti ai mezzi d' opera, abbiamo solo il ponte autostradale, va chiesta l' autorizzazione e
pagato un pedaggio, è diseconomico muoversi in questo modo».

Piazza Cittadella? Il parking è ancora attuale essendoci spazi nell' ex laboratorio Pontieri?
«Piaccia o non piaccia, l' appalto è assegnato e c' è il rischio di penali, facciamolo partire, ora la piazza
non è né carne né pesce».

Altre rigenerazioni urbane?
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«C' è il progetto di Terre Padane nell' ex consorzio agrario per sanare una delle zone più degradate di
Piacenza, un brutto biglietto da visita e con via Colombo fortemente intasata. Il traffico verrebbe scari
cato sulla via parallela recuperando tutta un' area con funzioni sociali residenziali e commerciali, un altro
modo di fruire Piacenza».

A che punto siete con il tema dell' edilizia scolastica?
«Una nostra battaglia infinita è il progetto di polo scolastico di via Stradella, abbiamo i finanziamenti,
potrebbe partire se ci fosse l' approvazione dal Comune che pagherebbe l' affitto per usufruirne, è
previsto il recupero delle scuole, di un' area importante, con servizi, campi sportivi, pallacanestro,
housing sociale. Un progetto da 110120 milioni. Ma voglio elencare anche il recupero dell' ex
Manifattura Tabacchi, senza contare il nuovo ospedale naturalmente, che abbiamo spinto tanto ora sta
andando avanti da solo, il progetto serve alla comunità».

E in provincia?
«E' cantierabile la traversa di Sant' Agata sul Trebbia a Rivergaro, impantanata in commissione
paesaggistica, ma necessaria per portare acqua agli agricoltori secondo il progetto del Consorzio di
bonifica...Se tutto partisse parliamo di investimenti per un miliardo sul territorio piacentino con un
sistema fortemente collegato all' edilizia che ha sofferto negli ultimi anni».
C' è però pensa che porterebbe sviluppo anche un' industria più orientata a nuove tecnologie «Il
discorso fa il paio con la logistica, la vorremmo solo bella e intelligente, ma facciamo fatica a scegliere
noi chi viene per realizzare attività imprenditoriali, cerchiamo di difendere quello che abbiamo, un'
università di qualità, una gastronomia importante. A settembre tornerà il festiva Piacenza Città Im presa
allargandosi su tre giorni, sosterremo Gola Gola a giugno, la presentazione della guida Michelin. Si fa
tutto il possibile per attirare interesse su quest' area».

Su tempi lunghi avanzano le proposte del Prit, il piano regionale integrato dei trasporti, su cosa
scommettete?
«Sul polo del ferro, sulla Mediana tra Castelsangiovanni e Fiorenzuola, sulla Cispadana fino a Sant'
Agata a Busseto, sul porto del Po. Il Prit è stato approvato, verrà presentato sul piano locale, significa la
possibilità di chiedere finanziamenti anche europei, autorizzazioni in modo rapido. C' è tanto dentro: dal
casello di Rottofreno alla Tangenziale di Pontenure.... C' è stato un grande lavoro di Confindustria a
monte e del vice presidente Claudio Bassanetti. Ci si muove per costruire un futuro, pianificando ora».
L' ultimo report sulla congiuntura a Piacenza nel primo semestre 2018 era incoraggiante «A giugno
vedevamo ancora, direi "vergognosamente" rispetto ad altri, degli ottimi risultati piacentini.
Avevamo una scia di quattro o cinque semestri positivi e in crescita, ma con aspettative di freno. Poi sul
piano nazionale è andata come si temeva. Pensiamo però che non retrocederemo in quanto ad
occupazione».

A giorni presenterete il report sul secondo semestre, anticipazioni?
«Positivo nei risultati. Quando si arriva bene nei primi otto mesi dell' anno, l' onda lunga regge ma ci
sono grossi dubbi sul futuro, l' incertezza per un respiro davvero troppo corto e senza visione della
politica attuale».
Cosa pensa di Quota 100 a Piacenza? Trentuno domande sono pochi ne per ora rispetto alle attese
«Quota 100 non serve a nulla, nuovi posti di lavoro si creano da soli se l' economia funziona. E chi
penserebbe, come imprenditore, di lasciare a casa un lavoratore con esperienza e inserire chi non ha
ancora fatto nulla? Se una persona va le la tieni fin che puoi e chi è quel "matto", mi si permetta, che
perderebbe il venti per cento della pensione per andarsene prima?».
Istat parla di settori in rallentamento: quello petrolifero (-1,3) e quello delle macchine utensili (-2,2) che
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ci riguardano «In realtà è positivo che per industria 4.0 ci sia il 170 per cento di superammortamento più
il valore del bene, noi abbiamo ordini di consegna almeno su sei -sette mesi ma non sappiamo poi cosa
succederà, se ci sarà un freno alle macchine utensili, la meccanica, che a Piacenza ha radici molto
profonde.
Proseguendo in questa direzione sarà difficile investire in Italia aumentando le produzioni. E' stata
intaccata una certa fiducia, la manovra, ripeto, avrebbe dovuto pensare ad investire».

Rimpiange il Jobs Act?
«Con il Jobs Act avevamo una filosofia occupazionale veramente europea, la Germania lavora così, per
anni ha funzionato».
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Le nostre cicale dell' acqua

Andrea Agogliati presidente Asc In questi
giorni leggo sul Corriere della Sera che al
Nord v i  è una cr is i  idr ica notevole con
epicentro in provicia di Piacenza con le dighe
del Molato e Mignano praticamente in secca.
Da anni  la pianura piacent ina soffre la
variazione di clima che si è verificata in questi
u l t i m i  d e c e n n i .  U n  t e n p o  i  g r a n d i  e d
antichissimi Rivi Derivati per l' irrigazione( vi
sono documenti che risalgono al 1200), anche
nel periodo estivo erano staracolmi di acqua
proveniente dalle sorgenti di montagna delle
alte valli. Ci riferiamo in particolare alla val
Trebbia ed al suo affluente l' Aveto. Da anni il
Consorzio d i  Bonifica è in una sistematica,
estiva diatriba con Legambiente per poter
derivare nei pressi di Rivergaro un metrocubo
di acqua al secondo. Quantità questa, che in
estate è quanto è possibile prelevare senza la
traversa che si vuole rifare per poter pescare
nel sub alveo. Sui media si parla di 1000 l/s,
cosi che al lettore superficiale appaia un
numero grande, ma per un Corpo Idrico che si
possa chiamare fiume è una quisquiglia
improponibile, purtroppo questi fiumi nel
periodo estivo non ne possono far fluire di più.
Di contro da buone cicale, fanno finta di non
sapere che l' alta val d' Aveto e l' alta val
Trebbia sono l' epicentro dell' area che mantiene uno dei più alti gradi di piovosità ditutto il Nord, in
questo battuta solo dell' Alto Adige. Lo sapevano già a fine 1800 e cominciavano a fare progetti per
produrre energia da fonte rinnovabile, si direbbe ora, la val d' Aveto era chiamata la Valtellina degli
Appennini. Siamo cicale che si illudono con qualche milione di metri cubi di acqua erogata ai primi di
Luglio dalla diga genovese del Brugneto, si pos sarisolvere il problema. Di metricubi ne occorrono
diverse decine di milioni. Siamo cicale che non vedono che con la variazione di clima sono
indispensabili i grandi invasi, che oltre a laminare le piene, possano trattenere la maggior parte delle
piogge che sono sempre più rade e sempre più distruttive con altissime intensità in tempi minimi.
Con il libro "Come non Far Morire Una Valle" presentato nel 2011, siproponeva che le tre traverse
realizzate negli anni trenta per derivare l' acqua per usi idroelettric (solo la diga di Boschi può
considerarsi un invaso, seppur molto piccolo) esistenti nel bacino imbrifero del Trebbia in Regione
Emilia, venissero rifatte ampliandole in modo da poter contenere volumi adeguati alle necessità irrigue.
Così come si proponeva di ultimare le incompiute, antiestetiche e pericolose fondazioni della diga di
San Salvatore invaso già previsto, oltre che per scopo idroelettrico, per scopi irrigui. Possiamo
tranquillamente affermare che così non solo non si modificherebbe l' ecosistema , ma bensì si
migliorerebbe, cosa testimoniata da un ponderoso studio del 1992 eseguito da decine di scienziati,
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tecnici e studiosi. Co si sintetizzava: "con il Cordinamento dei Musei Naturistici Piacentini l'
Amministrazione provinciale e l' Enel intendono realizzare una guida naturistica dell' area del lago di
Boschi, che consentirà di esaminare la complessa realtà ambientale in cui la presenza di un bacino
idroelettrico ha determinato una particolare configurazione dell' ambiente circostante e sarà la base per
la valorizzazioe di tutta l' area in termini di ricerca scentifica, di attività didattica e di turismo a carattere
ambientale".
Normalmente dove si sono fatte schifezze non si fa turismo a carattere ambientale.
Dobbiamo dire che recentemete in un convegno abbiamo appreso con soddisfazione che qualche
passo è stato fatto in questa direzione. Vi è stata una comunicazione semiufficiale da parte della
Regione Emilia Romagna in cui si comunicava che la stessa aveva interessato l' Enel (è la maggiore
propietaria degli invasi esistenti) affichè presentasse la situazione di tutti gli invasi presenti in Regione
in modo da poter valutre la fattibilità di svuotamento degli inerti, di ampliamento, di rifacimento, ecc.
proprio al fine di poter immagazzinare le piene e contemporaneamente laminarle onde evitare
distruzioni ed allagamenti. Ci auguriamo che questo discorso prosegua, anche se sappiamo che in
questa era i tempi saranno biblici.
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Confedilizia: "Respinta in Regione la richiesta del
voto telematico per i Consorzi di Bonifica"

CONFEDILIZIA PIACENZA:  I L  P D
CONTRARIO AL VOTO TELEMATICO
PREVISTO PER I CONSORZI DI BONIFICA -
La nota stampa L' Assemblea legislativa della
Regione Emilia-Romagna ha respinto una
risoluzione del piacentino Giancarlo Tagliaferri
(Fratelli d' Italia) tesa a far osservare dai
Consorzi di bonif ica l '  obbl igo stabi l i to,
addirittura anni fa, sia da una legge regionale
che dallo Statuto del Consorzio di bonifica di
Piacenza, di far svolgere in modo telematico le
elezione consortili. Hanno votato in modo
contrario i soli 22 consiglieri del Pd (fra i quali i
piacentini Molinari e Tarasconi) e di Sinistra
italiana. A favore del voto telematico hanno
invece votato i 14 consiglieri della Lega (fra cui
il piacentino Rancan), di Forza Italia, 5stelle e
del gruppo Misto, oltre naturalmente che di
Fratel l i  d '  I ta l ia.  Si  sono astenut i  dal la
votazione, benché presenti, un consigliere del
Pd e uno del la Lega Nord.  Con uguale
comportamento dei consiglieri delle diverse
correnti politiche, l' Assemblea ha anche
respinto una risoluzione del Movimento 5stelle
che mirava a promuovere "la realizzazione di
studi indipendenti sul sistema elettorale dei
Consorzi di bonifica, in considerazione anche
del fatto che finora la partecipazione al voto è
stata ridottissima, scegliendo con chiarezza la strada della democrazia e della trasparenza". L' esito
della votazione è così stato commentato dall' avv. Antonino Coppolino, Presidente di Confedilizia
Piacenza: "Il trasformismo del Pd rasenta il ridicolo, auspichiamo che gli elettori lo tengano presente
nelle imminenti elezioni regionali, anche se le previsioni non lasciano comunque speranze per il
pluriennale potere della Sinistra nella nostra Regione. Il Pd ed i suoi predecessori comunisti avevano
infatti votato una legge a favore del voto telematico per i Consorzi, previsione che, vecchia di anni, è
peraltro rimasta inattuata anche per la totale sottomissione del Pd al sistema consortile, dallo stesso
schieramento politico messo in piedi. Prevedere e poi impedire il voto telematico non è solo comico, è
anche un segno oltremodo negativo a fronte delle tante proteste per i comportamenti del Consorzio.
Significa che il Pd conta di poter mantenere all' infinito il suo sistema clientelare di potere. I cittadini di
Emilia-Romagna devono saperlo, perché si sappiano regolare alle elezioni".
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Dieci nuove assunzioni al Consorzio di Bonifica
parmense -
Rispondere al meglio alle esigenze di un territorio che deve essere costantemente
monitorato e alle richieste di chi vi abita, lavora e vive, di chi crede nel lavoro e nei
servizi del Consorzio: con questi [...]

Rispondere al meglio alle esigenze di un
territorio che deve essere costantemente
monitorato e alle richieste di chi vi abita, lavora
e vive, di chi crede nel lavoro e nei servizi del
Consorzio: con questi obiettivi la Bonifica
Parmense presenta i suoi nuovi dipendenti, 10
nuove forze che consentiranno all' ente u n
ulteriore innalzamento qualitativo dell' operato
consortile.  A l l a  Casa  de l l '  Acqua ,  sede
consortile,  a  d a r e  i l  b e n v e n u t o  a i  n e o -
dipendenti sono il presidente Luigi Spinazzi, il
direttore Fabrizio Useri e  i  m e m b r i  d e l
Comitato dell' ente: i vicepresidenti Giacomo
Barbuti e Giovanni Grasselli; i consiglieri di
Giunta Giovanni Maffei e Marco Tamani, il
membro del Col legio sindacale Si lvano
Mantovani e la dir igente amministrativa
Gabriella Olari. Diverse le competenze e gli
ambiti d' azione delle nuove risorse: qualificati
ingegneri idrici e ambientali, abili operai
manutentori, esperti elettricisti ed impiantisti i
neo-assunti - la cui età oscilla tra i 35 e i 40
anni - saranno dislocati in differenti punti dei
comprensori: pianura, territorio Enza/Parma,
territorio Parma/Taro, territorio Stirone/Ongina,
territorio destra Stirone. Questo perché la
mission e l' attività della Bonifica Parmense -
ente al servizio di ben 170.000 consorziati - si
fondano sui capisaldi di prevenzione, protezione, irrigazione e progettazione nei comprensori del
Parmense, snodandosi lungo 330.000 ettari di territorio: due terzi appartenenti alla fascia collinare e
montana, dove il Consorzio effettua il monitoraggio, la progettazione e la realizzazione di opere volte
alla prevenzione e al contenimento delle criticità idrogeologiche (dissesto, erosioni, movimenti franosi,
smottamenti) assicurando il corretto regime idraulico e la manutenzione e gestione delle opere di
bonifica di carattere infrastrutturale (viabilità minore, acquedottistica rurale) grazie a progetti innovativi e
di lungo corso come "S.O.S. Bonifica" oppure "Difesa Attiva Appennino". In pianura invece l' ente si
occupa dello scolo delle acque meteoriche attraverso la rete di canalizzazione consortile e gli impianti
idrovori, oltre alla difesa delle acque di monte e/o esterne al fine di proteggere il territorio da possibili
esondazioni. Anche qui si guarda al futuro, con il laboratorio itinerante "Bonifica Parmense LAB" che è in
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grado di prelevare campioni di risorsa idrica in tempo reale dai canali per sottoporli ad un' analisi
qualora si presentasse la necessità. "Rispondere alle aspettative delle amministrazioni comunali e dei
cittadini consorziati con spirito di gruppo e sempre maggior efficacia e tempestività è la nostra volontà -
dichiara il presidente Luigi Spinazzi - . Siamo lieti dell' epilogo di questo lungo iter, segno di un
Consorzio sempre più coeso e in salute. "Un' ente che assume offre sempre un messaggio positivo
perché opera e lavora sulle basi della cosciente responsabilità, del forte senso di appartenenza e della
costante motivazione - conclude il direttore Fabrizio Useri - . E soprattutto di quella sana meritocrazia
che consente di dare il meglio con ottime ripercussioni su ogni intervento effettuato".
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Dieci nuove assunzioni al Consorzio di Bonifica
parmense

Rispondere al meglio alle esigenze di un
territorio che deve essere costantemente
monitorato e alle richieste di chi vi abita, lavora
e vive, di chi crede nel lavoro e nei servizi del
Consorzio: con.

1 febbraio 2019 Virgilio
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CASALGRANDE

Voragine in piazza, via al cantiere nell' area crollata

- CASALGRANDE - NEI PROSSIMI giorni
inizieranno nel centro di Casalgrande i lavori
di  r i facimento di  un parcheggio pr ivato
condominiale, in piazza Martiri della Libertà,
crollato lo scorso 18 dicembre.
Una voragine si era pericolosamente formata
ment re  un  mezzo ed i le  s i  t rovava  ne l
posteggio che è sprofondato. Un tratto di un
canale storico, non più utilizzato e tombato
molti anni fa con una volta in mattoni, ha
ceduto sotto il peso del mezzo con la ghiaia e
gli autobloccanti caduti un metro più in basso.
«LA PROSSIMA settimana - dice il sindaco
Alberto Vaccari - inizierà il cantiere nell' area
c r o l l a t a  n e l l e  s c o r s e  s e t t i m a n e ,  p o i
transennata per motivi di sicurezza e ancora
inaccess ib i l e  pe r  ev i ta re  p rob lemi .  I l
parcheggio, nelle vicinanze di alcune attività
commerciali, è di proprietà di un condominio
con competenza privata».
L' intervento di ripristino sarà compiuto dai
proprietari che hanno richiesto l' occupazione
dell' area per realizzare i lavori. L' operazione
non sarà quindi eseguita dal Comune che si è
comunque attivato per chiedere alla Bonifica di svolgere accertamenti approfonditi.
«IL PARCHEGGIO in questione - sottolinea il sindaco Vaccari - non è di competenza del Comune e non
è stato neppure necessario rilasciare l' autorizzazione per i lavori di sistemazione dei posti auto.
Abbiamo però sollecitato la Bonifica per richiedere un suo parere e ha compiuto le verifiche nel vecchio
canale vuoto, dismesso negli anni Ottanta, dove è crollata la volta che non era stata adeguatamente
rinforzata quando è stato realizzato il parcheggio».
m.bar.

2 febbraio 2019
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Diga di Vetto: al via gli studi. L' esito dell' attesa
giornata promossa dall' Autorità di Distretto

Presentazione a Vetto della tabella di marcia
del lo studio sul le soluzioni  in grado di
soddisfare i fabbisogni idrici del territorio.
Illustrato il cronoprogramma ufficiale di lavoro
da parte dell' Autorità Ministeriale di Distretto
del Fiume Po e i l  set di azioni eff icaci e
sostenibili sulla base della convenzione con la
Regione Emilia Romagna. Ieri, giovedì 31
gennaio,  nei  local i  del la Sala Pubbl ica
Polivalente del Comune di Vetto (Reggio
Emilia) l' Autorità di Distretto del Fiume Po ha
presentato ufficialmente stamane ad istituzioni,
enti, portatori di interesse e cittadinanza la
tabella di marcia delle diverse fasi di lavoro
che caratter izzeranno, entro i l  mese di
dicembre 2019, lo studio f inal izzato al l '
individuazione delle strategie per una migliore
pianificazione idraulica-irrigua del territorio
considerato che si estende nelle province di
Reggio Emilia e di Parma. Un incarico, quello
d e l l a  A u t o r i t à  d i  D i s t r e t t o  F i u m e  P o
assegnatole dalla Regione. Infatti, attraverso la
ricerca e lo studio di tutti i fabbisogni idrici
della Val d' Enza nella salvaguardia dell'
ambiente e del territorio e nella compatibilità
economica del le azioni, l '  obiett ivo è di
individuare scelte nel breve - medio e lungo
periodo in grado di migliorare la disponibilità
della risorsa idrica. Certo anche con il suo corretto uso al fine di sostenere sia i bisogni agricoli,
acquedottistici, industriali sia quelli ambientali. In definitiva, le azioni che saranno individuate saranno
volte a contemperare la naturale disponibilità di risorsa idrica, a salvaguardare l' economia a vocazione
agroalimentare dell' area e il contestuale raggiungimento degli obiettivi ambientali prefissati. Dopo il
saluto introduttivo del sindaco di Vetto Fabio Ruffini, che ha ribadito " la rilevanza e la tempestività dell'
operato del Tavolo Tecnico, l' unità di intenti delle istituzioni ed enti che vi hanno partecipato e la
fondamentale importanza di una tabella di marcia certa dell' Autorità di Distretto che porti a risultati in
grado di valorizzare al meglio l' Enza ", è intervenuto Meuccio Berselli . Il s egretario generale del
neonato Distretto del Po (che ora per competenza di pianificazione idrica va dalle Alpi alle Marche) ha
approfondito dapprima il contesto generale e successivamente quello specifico iniziando proprio dai
dati emersi dal Tavolo Tecnico regionale (costituito nell' Ottobre del 2017) nato per evidenziare e
condividere le criticità e le esigenze del territorio considerato valutando al contempo le possibili e
praticabili soluzioni tecnicamente e scientificamente più idonee. La necessità dello studio dell' Autorità
di Distretto del Fiume Po competente - che poi restituirà entro l' anno il progetto di fattibilità alla Regione
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Emilia Romagna per la fase esecutiva - è nata a seguito delle evidenti alterazioni dei regimi idrologici in
atto causate perlopiù dai mutamenti climatici e dal calo delle precipitazioni. In questo percorso lo studio
non intende escludere alcuna soluzione dal risparmio alla costruzione di un invaso montano. Per cui il
Distretto del Po si è dato un cronoprogramma con diversi step (si può scaricare qui: Road map
cronoprogramma di lavoro ) per monitorare lo stato d' avanzamento dello studio da presentare e
discutere in incontri pubblici come quello di giovedì mattina. Terminato lo studio verrà consegnato alla
Regione." Lo staff tecnico dell' Autorità di Distretto - ha commentato Berselli - eseguirà immediatamente
l' analisi dell' effettiva disponibilità di risorsa, il preciso bilancio idrico, la valutazione di tutti gli scenari ,
le proposte progettuali , la valutazione dell' impatto e la compatibilità delle azioni con la pianificazione
delle soluzioni e quello che mi preme rimarcare è che faremo il tutto nei tempi più rapidi possibili e
proprio per questo che oggi presento una Tabella di marcia precisa e dettagliata ".Una road map (in
allegato) all' insegna della trasparenza che consentirà ad amministratori, addetti ai lavori, portatori di
interesse e alla cittadinanza tutta di conoscere tutto quanto emergerà dalle fasi studio.Lo studio, ha
garantito nel suo intervento - Paola Gazzolo , Assessore Regionale alla Sicurezza territoriale, Difesa del
Suolo Costa e Protezione Civile - la Regione lo assumerà come piano di lavoro da promuovere
immediatamente. " Si è giunti a questo traguardo attraverso l' iniziativa assunta due anni fa sia dai
sindaci della d' Enza che delle due provincie che insieme ai due consorzi di bonifica avevano chiesto
alla Regione promuovere un tavolo in cui affrontare e risolvere le criticità idriche di tale area che tutti i
soggetti coinvolti e ribadito anche stamattina considerano un' area strategica della nostra economia ".
Come Redacon, per onore di cronaca, aggiungiamo, che determinante è stato il lavoro dei Consorzi
irrigui della Val d' Enza, all' epoca coordinati da Matteo Catellani (attuale presidente del Consorzio di
Bonifica dell' Emilia Centrale) e presieduti da Mattia Reggiani .La Gazzolo ha anche affermato : "La
Regione è impegnata ad individuare tutte le soluzioni possibili da mettere in campo per rispondere alla
scarsità idrica della Val d' Enza, nei territori reggiano e parmense, e per soddisfare nel modo più
efficace le necessità locali nel rispetto di quanto previsto dalle conclusioni del Tavolo tecnico siglate lo
scorso 5 giugno che valutano il fabbisogno in modo orientativo tra i 40 e i 70 milioni di metri cubi di
risorsa idrica . "Lo studio di fattibilità finanziato dalla Regione e affidato all' Autorità di Bacino distrettuale
del fiume Po va in questa direzione: si fonda su un approccio integrato, che considera gli aspetti di
natura tecnica, ambientale ed economica, e che fa tesoro delle risultanze del Tavolo Tecnico attivato
dopo la grande siccità del 2017. Si tratta di un' occasione importante per assumere decisioni condivise,
nel massimo del rigore scientifico e della trasparenza che vogliamo garantire attraverso gli incontri
periodici con i portatori di interesse e tutta la popolazione che prendono il via da Vetto e continueranno
nei prossimi mesi". All' incontro hanno partecipato tra gli altri i rappresentati di associazioni
professionali agricole, artigianali, di Iren, i vertici della Bonifica Emilia Centrale, rappresentanti della
Provincia di Reggio, Lino Franzini sindaco di Palanzano, diversi vettesi. (Emilio Bertolini)
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Il Convegno di Vetto ha chiarito: sull' Enza serve
acqua, la decisione, anche su possibili invasi, entro
tempi brevi

Riceviamo e pubblichiamo. ------Il 31 gennaio
2019, a Vetto, grazie al sindaco Fabio Ruffini,
al Segretario Generale dell' Autorità di Bacino,
Meuccio Berselli, e all ' Assessore Paola
Gazzolo, alla presenza dei delegati delle
Province di Reggio Emilia e Parma, di tanti
Sindaci, dei Presidenti e Direttori dei Consorzi
di Bonifica Emilia Centrale e Parmense, delle
Associazioni Coldiretti, Confagricoltura e Cia,
di Enel Green Poower, Consorzi Irrigui e una
sala gremita, è stato illustrato che sull' Enza
servono interventi a breve, medio e lungo
termine, e che nel lungo termine non si può
escludere la real izzazione di  uno o più
invasi.Che in Val d' Enza ci siano inderogabili
necessità idriche per usi irrigui, idropotabili e
industriali è risaputo da anni, già nel 1987 il
Ministro dell' Agricoltura definì l' invaso di
Vetto "Urgente ed indifferibile" per le terre del
Parmigiano Reggiano; da allora la situazione è
andata costantemente peggiorando. Ora la
situazione è critica, prati stabili, vigneti,
pomodoro, mais, ecc. hanno bisogno di acqua,
i cambiamenti climatici sono un dato di fatto, lo
vediamo ogni giorno sui nostri territori, e in TV
nel resto del mondo; la pioggia non cade più
con la regolarità di un tempo, ma ne cade
troppa o non ne cade per mesi; e l' Enza o è in
magra o in piena e l' acqua nelle falde la si trova a 80/100 metri e non si preleva più nulla. L' acqua non
la si inventa e non la si produce, la si può solo risparmiare se c' è, ma se non c' è, come succede ora,
nessun risparmio è possibile.Il Segretario Generale dell' Autorità di Bacino ha illustrato una tempistica
che intende rispettare, traverse e piccoli invasi nelle cave entro tempi brevi e la possibilità di realizzare
uno o più invasi a lungo termine, in quanto opere che richiedono tempi lunghi di progettazione e di
approvazione, ma lo spreco delle acque, specie durante le alluvioni non può più essere tollerato, sia per
lo spreco che per i danni.E' stato ribadito il grande lavoro svolto dal Tavolo Tecnico Enza, solo avendo
questo dato, certo e inconfutabile, si poteva iniziare a definire come e dove trovare le acque che
servono per non mettere in ginocchio il comparto agroalimentare di Reggio Emilia e Parma, per non
obbligare i produttori di Parmigiano Reggiano a rompere i millenari prati stabili e dire addio al
Parmigiano Reggiano, e per evitare che il prezzo delle acque idropotabili vada alle stelle per le carenze
idriche.Ma le buone intenzioni dell' Assessore Paola Gazzolo, dell' Autorità di Bacino e del Sindaco
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Fabio Ruffini, a cui è andato il plauso per aver organizzato questo convegno, si scontreranno con l'
orografia della Valle dell' Enza, qualche laghetto nelle cave è fattibile, qualche traversa idem, ma se
serve acqua servono gli invasi, e gli invasi non si fanno dove si vuole ma dove Madre Natura lo
consente e sulla Valle dell' Enza abbiamo una sola certezza, la Stretta di Vetto, forse anche alla Stretta
delle Gazze a la Mora ma non è certo, pertanto le alternative non sono molte, o si fanno due piccoli
invasi, uno a Vetto e uno alla Mora o se ne fa uno più grande a Vetto.Da tempo tutti i Partiti, di Governo
e di opposizione, si dichiarano a favore delle Energie rinnovabili, vediamo se veramente hanno
intenzione di ridurre l' energia prodotta da gas, gasolio e fossili vari, che in Italia è pari a circa il 90%
dell' energia prodotta e iniziare a investire su acqua, sole e vento; sembra che lo stesso Fico del M5S
abbia dichiarato che occorre investire su queste energie, e chiunque sa che l' energia idroelettrica
prodotta da invaso è la "Regina" delle energie alternative, in quanto è sempre disponibile, non dipende
ne dal sole ne dal vento.(Lino Franzini)
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Cadelbosco: installato il primo portale stradale per i
pedoni
E' stato sistemato in via Tasso, all' ingresso Nord della zona industriale del paese.
Permetterà di attraversare in sicurezza Nei prossimi giorni ne verrà installato un altro all'
ingresso Sud

CADELBOSCO SOPRA (Reggio Emilia) - In
via Tasso, all '  ingresso Nord della zona
industriale del paese, è stata completata l'
installazione del primo dei due portali per l'
attraversamento pedonale, i l  sistema di
i l luminazione ver t ica le indiv iduato per
migliorare la visibilità dei pedoni - sia in fase di
attesa ai bordi della strada che in quella dell'
at t raversamento vero e propr io -  e per
aumentare di conseguenza la sicurezza
stradale e ridurre il rischio di incidenti. I portali
(il secondo sarà installato a breve all' ingresso
Sud, nei pressi dell' incrocio di via Tasso con
via Allegri, in corrispondenza della fermata
dell '  autobus) fanno parte del più ampio
progetto del percorso ciclopedonale che
collegherà il centro del paese con la zona
industriale di via Tasso lungo la Sp 63, che in
quel tratto prende il nome di via Alighieri. "L'
opera - ha sottolineato il sindaco Tania Tellini -
metterà in col legamento le due zone di
Cadelbosco,  dando così  a i  c i t tad in i  la
possibil ità di raggiungere in sicurezza il
proprio posto di lavoro (e, viceversa, di tornare
verso casa) anche con la bicicletta: ogni nuovo
tratto di ciclopedonale è un' opportunità in più
per ridurre il traffico e l' inquinamento stradale
e, allo stesso tempo, per promuovere una
mobilità sostenibile e uno stile di vita meno sedentario e quindi più sano e salutare". I lavori, affidati alla
ditta Ferrari di Coloreto (Parma), hanno richiesto un investimento complessivo di 155mila euro finanziati
dal Comune e realizzati con la collaborazione della Provincia. Per completare il progetto, oltre al
secondo portale, sarà realizzato infine un piccolo tratto di percorso ciclopedonale che necessita del
tombamento di un canale a bordo strada: questo intervento, di competenza del consorzio di bonifica
dell' Emilia Centrale, sarà ultimato entro marzo.
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Torrente Enza: presentazione a Vetto della tabella di
marcia.

Torrente Enza: presentazione a Vetto della
tabella di marcia dello studio sulle soluzioni in
grado di soddisfare i fabbisogni idrici del
territorio - Illustrato il cronoprogramma ufficiale
di lavoro da parte dell'Autorità Ministeriale di
Distretto del Fiume Po e il set di azioni efficaci
e sostenibili sulla base della convenzione con
la Regione Emilia Romagna. Vetto (RE), 31
Gennaio 2019 Nei locali della Sala Pubblica
Polivalente del Comune di Vetto (Reggio
Emilia) l'Autorità di Distretto del Fiume Po ha
presentato ufficialmente stamane ad istituzioni,
enti, portatori di interesse e cittadinanza la
tabella di marcia delle diverse fasi di lavoro
che caratter izzeranno, entro i l  mese di
d i c e m b r e  2 0 1 9 ,  l o  s t u d i o  f i n a l i z z a t o
all'individuazione delle strategie per una
migliore pianificazione idraulica-irrigua del
territorio considerato che si estende nelle
province di Reggio Emilia e di Parma. Le
azioni che saranno individuate saranno volte a
contemperare la naturale disponibilità di
risorsa idrica, a salvaguardare l'economia a
vocazione agroal imentare del l 'area e i l
contestuale raggiungimento degli obiettivi
ambientali prefissati. Dopo il saluto introduttivo
del Sindaco di Vetto Fabio Ruffini, che ha
r ibadi to " la r i levanza e la tempest iv i tà
dell'operato del Tavolo Tecnico, l'unità di intenti delle istituzioni ed enti che vi hanno partecipato e la
fondamentale importanza di una tabella di marcia certa dell'Autorità di Distretto che porti a risultati in
grado di valorizzare al meglio l'Enza", è intervenuto Meuccio Berselli. Il Segretario Generale del neonato
Distretto del Po (che ora per competenza di pianificazione idrica va dalle Alpi alle Marche) ha
approfondito dapprima il contesto generale e successivamente quello specifico iniziando proprio dai
dati emersi dal Tavolo Tecnico regionale (costituito nell'Ottobre del 2017) nato per evidenziare e
condividere le criticità e le esigenze del territorio considerato valutando al contempo le possibili e
praticabili soluzioni tecnicamente e scientificamente più idonee. La necessità dello studio dell'Autorità di
Distretto del Fiume Po competente che poi restituirà entro l'anno il progetto di fattibilità alla Regione
Emilia Romagna per la fase esecutiva è nata a seguito delle evidenti alterazioni dei regimi idrologici in
atto causate perlopiù dai mutamenti climatici e dal calo delle precipitazioni. "Lo staff tecnico dell'Autorità
di Distretto ha commentato Berselli eseguirà immediatamente l'analisi dell'effettiva disponibilità di
risorsa, il preciso bilancio idrico, la valutazione di tutti gli scenari , le proposte progettuali , la valutazione
dell'impatto e la compatibilità delle azioni con la pianificazione delle soluzioni e quello che mi preme
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rimarcare è che faremo il tutto nei tempi più rapidi possibili e proprio per questo che oggi presento una
Tabella di marcia precisa e dettagliata ". Una road map (in allegato) all'insegna della trasparenza che
consentirà ad amministratori, addetti ai lavori, portatori di interesse e alla cittadinanza tutta di conoscere
tutto quanto emergerà dalle fasi studio. Le conclusioni dell'incontro di presentazione di Vetto sono state
tratte da Paola Gazzolo, Assessore Regionale alla Sicurezza territoriale, Difesa del Suolo Costa e
Protezione Civile: "La Regione è impegnata ad individuare tutte le soluzioni possibili da mettere in
campo per rispondere alla scarsità idrica della Val d'Enza, nei territori reggiano e parmense, e per
soddisfare nel modo più efficace le necessità locali nel rispetto di quanto previsto dalle conclusioni del
Tavolo tecnico siglate lo scoro 5 giugno che valutano il fabbisogno in modo orientativo tra i 40 e i 70
milioni di metri cubi di risorsa idrica afferma l'Assessore Gazzolo . "Lo studio di fattibilità finanziato dalla
Regione e affidato all'Autorità di Bacino distrettuale del fiume Po va in questa direzione: si fonda su un
approccio integrato, che considera gli aspetti di natura tecnica, ambientale ed economica, e che fa
tesoro delle risultanze del Tavolo Tecnico attivato dopo la grande siccità del 2017. Si tratta di
un'occasione importante per assumere decisioni condivise, nel massimo del rigore scientifico e della
trasparenza che vogliamo garantire attraverso gli incontri periodici con i portatori di interesse e tutta la
popolazione che prendono il via da Vetto e continueranno nei prossimi mesi".
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Un paese distrutto Commozione per l' addio a "Jair"
e "Endriu"

COLOGNA. Sono giorni particolarmente tristi
questi per la frazione del nuovo Comune di
Riva del Po, la quale nel giro di neppure due
settimane dice addio a due persone molto
conosciute. Ha destato profondo sgomento la
morte dopo 18 giorni di agonia in ospedale
Alfredo Roberto Folla, il 67enne che lo scorso
11 gennaio era stato investito da un' auto
mentre era in bicicletta in centro a Cologna,
mentre si recava al bar. Il pensionato (aveva
lavorato a lungo nel Consorzio Bonifica), lascia
la moglie e due figli, entrambi residenti a
Torino. Folla per tutto il paese era "Jair",
soprannome ricevuto in giovane età per la
somiglianza con l' allora attaccante dell' Inter
di Herrera. In un primo momento le condizioni
dell' uomo non sembravano così gravi, invece
nei giorni successivi l' incidente è entrato in
coma, morendo martedì al Sant' Anna di Cona,
nonostante il tentativo di salvarlo con un
intervento. I funerali sono ancora da fissare.
Oggi, intanto, sono fissati i funerali di Andrea
Beccati, il papà operaio di 39 anni deceduto in
un incidente stradale all' altezza di Coccanile
la sera del 21 gennaio.L' altra sera nella chiesa
San Rocco a Berra si è tenuto un incontro di
preghiera a ricordo di Beccati, il giovane.
Parenti, amici e conoscenti lo hanno ricordato
in preghiera. Andrea era molto conosciuto anche a Berra, paese che frequentava fin da giovane.
Andava al bar Centrale dopo aver portato a scuola i bambini, oppure al bar di 1/2, dove trovava gli
amici di sempre. «Il nostro "Endriu" - dicono gli amici - amava i concerti e aveva una conoscenza
musicale quasi enciclopedica, che spaziava da gruppi emergenti a generi richiedenti un orecchio molto
allenato. Dove c' erano divertimento, moto e volontariato Andrea rispondeva presente Poi le
passeggiate con i suoi due bambini in bicicletta sull' argine del Po, perché era un papà sempre
presente. Insomma, la sua è una grande perdita, per tutti».Il funerale è oggi con partendo alle 14 dalla
camera mortuaria dell' ospedale di Cona per la chiesa arcipretale Santa Margherita di Cologna dove,
alle 15, viene celebrata la santa messa. Poi l' ultimo viaggio al Giardino della cremazione di Copparo. -
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Saludecio, Consorzio di Bonifica rimette a nuovo
sette strade

SALUDECIO Nel 2018 il Consorzio di Bonifica
della Romagna ha iniziato la manutenzione
delle aree collinari e montane della provincia
di Rimini stanziando importanti fondi del
proprio bilancio. La priorità del Consorzio si è
focalizzata sulla manutenzione delle strade
vicinali, fondamentali per la rete viaria minore
del  ter r i tor io  in  quanto garant iscono l '
accessibi lità capillare a tutto il territorio
montano  e  cos t i tu i scono  un  suppor to
essenziale all' attività produttiva e, più in
generale, alla vita civile della popolazione
residente. Aun anno di distanza dall' accordo
di programma per le manutenzioni viarie delle
strade vicinali ad uso pubblico fra Consorzio e
Comune di Saludecio il bilancio è positivo: ben
7 strade sono state ripristinate e manu tentate
con lavori che vanno dalla vera e propria
asfaltatura al ripristino dello stabilizzato
esistente. I lavori hanno reso nuovamente
percorribili strade importantissime per chi vive
in quelle zone. Grande soddisfa zione del
sindaco di Saludecio Dilvo Polidori espressa
in una let tera inviata al  Presidente del
Consorzio,  Roberto Brol l i .  «A nome del l '
amministrazione e mio personale - scrive
Polidori - desidero esprimere il più sentito
ringraziamento per l' apprezzatissimo lavoro
che avete svolto nelle nostre strade vicinali. Al
P r e s i d e n t e  g i u n g a  u n a  p e r s o n a l e
riconoscenza perché il suo costante lavoro ha fatto sì che uno staff intero si muovesse in unanime
sinergia per raggiungere questo obiettivo. Tutti insieme avete regalato al nostro Comune una splendida
opportunità».

2 febbraio 2019
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Terminata la manutenzione delle strade vicinali a
cura del Consorzio di Bonifica
Ripristinate 7 strade nel Comune di Saludecio con lavori che vanno dalla vera e propria
asfaltatura al ripristino dello stabilizzato esistente

Nel  2018 i l  Consorzio d i  Bonifica de l l a
Romagna ha iniziato la manutenzione delle
aree collinari e montane della provincia di
Rimini stanziando importanti fondi del proprio
bilancio.  La  pr io r i tà  de l  Consorzio s i  è
focalizzata sulla manutenzione delle strade
vicinali, fondamentali per la rete viaria minore
del  ter r i tor io  in  quanto garant iscono l '
accessibil ità capil lare a tutto i l territorio
montano  e  cos t i tu i scono  un  suppor to
essenziale all' attività produttiva e, più in
generale, alla vita civile della popolazione
residente. A un anno di distanza dall' accordo
di programma per le manutenzioni viarie delle
strade vicinali ad uso pubblico fra Consorzio e
Comune di Saludecio il bilancio è positivo: ben
7 strade sono state ripristinate e manutentate
con lavori che vanno dalla vera e propria
asfaltatura al ripristino dello stabilizzato
esistente. I lavori hanno reso nuovamente
percorribili strade importantissime per chi vive
in quelle zone. Grande soddisfazione del
Sindaco di Saludecio Dilvo Polidori espressa
in una let tera inviata al  Presidente del
Consorzio,  Roberto Brol l i .  "A nome del l '
Amministrazione e mio personale - scrive
Polidori- desidero esprimere il più sentito
ringraziamento per l' apprezzatissimo lavoro
che avete svolto nelle nostre strade vicinali...al Presidente giunga una personale riconoscenza perché il
suo costante lavoro ha fatto sì che uno staff intero si muovesse in unanime sinergia per raggiungere
questo obiettivo. Tutti insieme avete regalato al nostro Comune una splendida opportunità per mostrare
a tutti i nostri concittadini che le opere effettuate sulle loro strade del nostro territorio hanno valorizzato
la bellezza della nostra terra". "desidero ringraziare il Sindaco Polidori per le belle parole- dice Roberto
Brolli- che sono un importante riconoscimento per il lavoro che stiamo portando avanti per la
manutenzione delle nostre belle colline riminesi. Un lavoro che proseguirà anche nei prossimi anni sotto
la guida dei bravi e competenti tecnici del Settore Montagna del Consorzio che presiedo, e che
ringrazio sentitamente per la competenza e dedizione che mostrano quotidianamente nel loro lavoro".
Grande soddisfazione di tutti quindi, e il Consorzio continuerà nella sua opera di presidio dei territori
montani e collinari.
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Saludecio, terminati gli interventi sulle strade vicinali
a uso pubblico

Nel  2018 i l  Consorzio d i  Bonifica de l l a
Romagna ha iniziato la manutenzione delle
aree collinari e montane della provincia di
Rimini stanziando importanti fondi del proprio
bilancio. La.
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Saludecio, terminati gli interventi sulle strade vicinali
a uso pubblico

Nel  2018 i l  Consorzio d i  Bonifica de l l a
Romagna ha iniziato la manutenzione delle
aree collinari e montane della provincia di
Rimini stanziando importanti fondi del proprio
bilancio.  La  pr io r i tà  de l  Consorzio s i  è
focalizzata sulla manutenzione delle strade
vicinali, fondamentali per la rete viaria minore
del  ter r i tor io  in  quanto garant iscono l '
accessibil ità capil lare a tutto i l territorio
montano  e  cos t i tu i scono  un  suppor to
essenziale all' attività produttiva e, più in
generale, alla vita civile della popolazione
residente. A un anno di distanza dall' accordo
di programma per le manutenzioni viarie delle
strade vicinali ad uso pubblico fra Consorzio e
Comune di Saludecio il bilancio è positivo: ben
7 strade sono state ripristinate e manutentate
con lavori che vanno dalla vera e propria
asfaltatura al ripristino dello stabilizzato
esistente. I lavori hanno reso nuovamente
percorribili strade importantissime per chi vive
in quelle zone. Grande soddisfazione del
Sindaco di Saludecio Dilvo Polidori espressa
in una let tera inviata al  Presidente del
Consorzio , Roberto Broll i. " A nome dell '
Amministrazione e mio personale - scrive
Polidori - desidero esprimere il più sentito
ringraziamento per l' apprezzatissimo lavoro
che avete svolto nelle nostre strade vicinali...al Presidente giunga una personale riconoscenza perché il
suo costante lavoro ha fatto sì che uno staff intero si muovesse in unanime sinergia per raggiungere
questo obiettivo. Tutti insieme avete regalato al nostro Comune una splendida opportunità per mostrare
a tutti i nostri concittadini che le opere effettuate sulle loro strade del nostro territorio hanno valorizzato
la bellezza della nostra terra" " desidero ringraziare il Sindaco Polidori per le belle parole - dice Roberto
Brolli - che sono un importante riconoscimento per il lavoro che stiamo portando avanti per la
manutenzione delle nostre belle colline riminesi. Un lavoro che proseguirà anche nei prossimi anni sotto
la guida dei bravi e competenti tecnici del Settore Montagna del Consorzio che presiedo, e che
ringrazio sentitamente per la competenza e dedizione che mostrano quotidianamente nel loro lavoro"
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Ponte Marino, a breve il progetto di recupero

di Nicola Antonietti Si tratta di un ponte lungo
una ventina di metri, che supera un canale di
bonifica, ma la sua situazione sta creando non
pochi disagi al transito; perchè ponte Marino, a
Villa Poma di Borgo Mantovano, si trova lungo
l '  A b e t o n e  e  d a l l '  a g o s t o  d e l  2 0 1 7  è
caratterizzato da un senso unico alternato per
ovviare a problemi strutturali che erano stati
evidenziati da un sopralluogo dei tecnici dell'
Anas. 18 mesi di chiusura dunque, ma in
questi giorni è arrivata una notizia ancora non
confermata ufficialmente - che apre uno
spiraglio per la conclusione sospirata di
questa vicenda lasciando intendere che la
chiusura è forse destinata a protrarsi non per
troppi mesi ancora: Anas starebbe infatti per
concludere la fase di progettazione definitiva
per una ristrutturazione del ponte in grado di
mandare definitivamente in archivio il senso
unico alternato e ammodernare un ponte
risultato ormai obsoleto.
Il progetto è ovviamente ancora sconosciuto
nei dettagli ma secondo indiscrezioni si
starebbe lavorando per rendere l' intervento il
meno gravoso possibile per gli automobilisti
riducendo al minimo possibile i giorni di
chiusura della strada (con il traffico che
verrebbe deviato su un percorso alternativo
peraltro che sarebbe già stato individuato.
Ponte Marino scavalca il canale di bonifica Fossalta Superiore di competenza del Consorzio di Bonifica
Terre dei Gonzaga in Destra Po: gli stessi tecnici del Consorzio sono stati contattati da Anas per fornire
alcune indicazioni tecniche che verranno inserite nel progetto definitivo.
Nei giorni scorsi si sono registrati anche due ulteriori sopralluoghi da parte dei tecnici di Anas volti a
raccogliere gli ultimi dettagli utili alla progettazione.
L' auspicio di tutti, a partire dall' amministrazione comunale di Borgo Mantovano, è che questa notizia
sia il preludio a una rapida conclusione di una vicenda che si sta trascinando da un anno e mezzo.
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BONIFICA PARMENSE, NUOVE FORZE PER
RISPONDERE AL MEGLIO ALLE CRESCENTI
ESIGENZE DEI TERRITORI
Ingegneri idrici e ambientali, operai manutentori, esperti elettricisti: dieci le unità assunte
dall'ente nel segno di un ulteriore innalzamento di qualità dell'operato svolto

Parma (PR) Rispondere al  megl io al le
esigenze di un territorio che deve essere
costantemente monitorato e alle richieste di chi
vi abita, lavora e vive, di chi crede nel lavoro e
nei servizi del Consorzio: con questi obiettivi la
Bonifica Parmense presenta i  suoi nuovi
dipendenti, 10 nuove forze che consentiranno
all'ente un ulteriore innalzamento qualitativo
dell'operato consortile. Alla Casa dell'Acqua,
sede consortile, a dare il benvenuto ai neo-
dipendenti sono il presidente Luigi Spinazzi, il
d i ret tore Fabr iz io User i  e i  membri  del
Comitato dell'ente: i vicepresidenti Giacomo
Barbuti e Giovanni Grasselli; i consiglieri di
Giunta Giovanni Maffei e Marco Tamani, il
membro del Col legio sindacale Si lvano
Mantovani e la dir igente amministrativa
Gabriella Olari. Diverse le competenze e gli
ambiti d'azione delle nuove risorse: qualificati
ingegneri idrici e ambientali, abili operai
manutentori, esperti elettricisti ed impiantisti i
neo-assunti la cui età oscilla tra i 35 e i 40 anni
saranno dislocat i  in di f ferent i  punt i  dei
comprensori: pianura, territorio Enza/Parma,
territorio Parma/Taro, territorio Stirone/Ongina,
territorio destra Stirone. Questo perché la
mission e l'attività della Bonifica Parmense
ente al servizio di ben 170.000 consorziati si
fondano sui capisaldi di prevenzione, protezione, irrigazione e progettazione nei comprensori del
Parmense, snodandosi lungo 330.000 ettari di territorio: due terzi appartenenti alla fascia collinare e
montana, dove il Consorzio effettua il monitoraggio, la progettazione e la realizzazione di opere volte
alla prevenzione e al contenimento delle criticità idrogeologiche (dissesto, erosioni, movimenti franosi,
smottamenti) assicurando il corretto regime idraulico e la manutenzione e gestione delle opere di
bonifica di carattere infrastrutturale (viabilità minore, acquedottistica rurale) grazie a progetti innovativi e
di lungo corso come S.O.S. Bonifica oppure Difesa Attiva Appennino. In pianura invece l'ente si occupa
dello scolo delle acque meteoriche attraverso la rete di canalizzazione consortile e gli impianti idrovori,
oltre alla difesa delle acque di monte e/o esterne al fine di proteggere il territorio da possibili

1 febbraio 2019 Comunicato Stampa
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esondazioni. Anche qui si guarda al futuro, con il laboratorio itinerante Bonifica Parmense LAB che è in
grado di prelevare campioni di risorsa idrica in tempo reale dai canali per sottoporli ad un'analisi
qualora si presentasse la necessità. Rispondere alle aspettative delle amministrazioni comunali e dei
cittadini consorziati con spirito di gruppo e sempre maggior efficacia e tempestività è la nostra volontà
dichiara il presidente Luigi Spinazzi . Siamo lieti dell'epilogo di questo lungo iter, segno di un Consorzio
sempre più coeso e in salute. Un'ente che assume offre sempre un messaggio positivo perché opera e
lavora sulle basi della cosciente responsabilità, del forte senso di appartenenza e della costante
motivazione conclude il direttore Fabrizio Useri . E soprattutto di quella sana meritocrazia che consente
di dare il meglio con ottime ripercussioni su ogni intervento effettuato.
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A MATERA, THINK TANK SULLA BASILICATA

LA RETE IDRAULICA E' ESEMPIO DI
INFRASTRUTTURA UTILE ALLA CRESCITA DEL
TERRITORIO

MASSIMO GARGANO I  CONSORZI DI
BONIFICA SI CANDIDANO COME ELEMENTI
DI SVILUPPO IN UNA LOGICA DI COMUNITA'
VASTA Il futuro della Basilicata è legato alla
valorizzazione delle vocazioni territoriali, tra le
q u a l i  l ' a g r o a l i m e n t a r e  r a p p r e s e n t a
un'eccellenza; in questo, la rete idraulica,
gestita dai Consorzi di bonifica, rappresenta
un'opportunità di tessuto connettivo per la
promozione del SudEst e, più in generale, del
Mezzogiorno d'Italia. Ad indicarlo è Massimo
Gargano, Direttore Generale dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI). Le infrastrutture utili prosegue il DG
ANBI -  s o n o  f o n d a m e n t a l i  p e r  d a r e
competitività a territori, ai quali però deve
essere assicurata sicurezza idrogeologica,
sposando la logica della prevenzione invece di
quella delle dichiarazioni di calamità naturale.
La classe dirigente lucana deve offrire al
territorio un disegno realistico, base per
quell'indispensabile cambio di passo che,
accompagnato da un sano ottimismo, troverà
nel  capi ta le naturale del la regione,  un
inimitabile e distintivo driver di sviluppo.
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Terminati gli interventi sulle strade vicinali a uso
pubblico nel Comune di Saludecio (RN)

Nel  2018 i l  Consorzio d i  Bonifica de l l a
Romagna ha iniziato la manutenzione delle
aree collinari e montane della provincia di
Rimini stanziando importanti fondi del proprio
bilancio. La priorità del Consorzio s i  è
focalizzata sulla manutenzione delle strade
vicinali, fondamentali per la rete viaria minore
de l  t e r r i t o r i o  i n  quan to  ga ran t i scono
l'accessibilità capillare a tutto il territorio
montano  e  cos t i tu i scono  un  suppor to
essenziale all'attività produttiva e, più in
generale, alla vita civile della popolazione
residente. A un anno di distanza dall'accordo
di programma per le manutenzioni viarie delle
strade vicinali ad uso pubblico fra Consorzio e
Comune di Saludecio il bilancio è positivo: ben
7 strade sono state ripristinate e manutentate
con lavori che vanno dalla vera e propria
asfaltatura al ripristino dello stabilizzato
esistente. I lavori hanno reso nuovamente
percorribili strade importantissime per chi vive
in quelle zone. Grande soddisfazione del
Sindaco di Saludecio Dilvo Polidori espressa
in una let tera inviata al  Presidente del
Consorzio,  R o b e r t o  B r o l l i .  A  n o m e
dell'Amministrazione e mio personale scrive
Polidori- desidero esprimere il più sentito
ringraziamento per l'apprezzatissimo lavoro
che avete svolto nelle nostre strade vicinali...al Presidente giunga una personale riconoscenza perché il
suo costante lavoro ha fatto sì che uno staff intero si muovesse in unanime sinergia per raggiungere
questo obiettivo. Tutti insieme avete regalato al nostro Comune una splendida opportunità per mostrare
a tutti i nostri concittadini che le opere effettuate sulle loro strade del nostro territorio hanno valorizzato
la bellezza della nostra terra desidero ringraziare il Sindaco Polidori per le belle parole- dice Roberto
Brolli- che sono un importante riconoscimento per il lavoro che stiamo portando avanti per la
manutenzione delle nostre belle colline riminesi. Un lavoro che proseguirà anche nei prossimi anni sotto
la guida dei bravi e competenti tecnici del Settore Montagna del Consorzio che presiedo, e che
ringrazio sentitamente per la competenza e dedizione che mostrano quotidianamente nel loro lavoro
Grande soddisfazione di tutti quindi, e il Consorzio continuerà nella sua opera di presidio dei territori
montani e collinari.
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Dieci anni di attesa finalmente il Piano del Parco del
Trebbia

Era stato più volte richiesto a gran voce,
specialmente dalle associazioni ambientaliste.
Ora,  f ina lmen te ,  è  par t i to  l '  i ter  per  l '
elaborazione del Piano Territoriale del Parco
del Trebbia, lo strumento di gestione dell' area
protetta che, a distanza di 10 anni dal l '
istituzione del Parco, ancora mancava. Uno
strumento che dovrà mettere d' accordo cave,
turismo, salvaguardia ambientale e gestione
idrica in un unico documento.
Il primo step del nuovo iter è stato un incontro
all' auditorium Sant' Ilario, a Piacenza, con la
Comunità del Parco del Trebbia, organo
formato dai rappresentanti dei sette comuni
dell' area protetta: un incontro arrivato dopo
diverse tappe informali tecnico -amministrative
con le realtà locali tra marzo e settembre 2018
al lo scopo di  raccogl iere informazioni ,
sollecitare la discussione e far tesoro delle
proposte emerse in un documento unitario.
L' obiettivo è predisporre al meglio il Piano
Territoriale del parco (Ptp) che dovrà regolare
l' assetto del territorio, dell' ambiente e degli
habitat compresi nel suo perimetro. Dopo una
prima "sintesi" e approvazione degli indirizzi
genera l i ,  la  bozza passerà a t t raverso
consultazioni e osservazioni di amministrazioni
e portatori d' interesse. Quindi, i tecnici del
parco elaboreranno il Ptp che sarà aperto ad un' ulteriore fase di osservazioni (entro 60 giorni dal
deposito). Infine, la proposta sarà trasmessa alla Provincia per le adozioni in consiglio comunale, fino
all' approvazione definitiva in consiglio provinciale.
Lo strumento di gestione dovrà quindi precisare cosa sarà possibile fare all' interno del parco e delle
aree contigue, al netto delle norme già esistenti. «Sono soddisfatto della condivisione che le
amministrazioni locali hanno dimostrato rispetto alle linee guida di avvio del Ptp», spiega il presidente
dei Parchi del Ducato Agostino Maggiali.
«Estenderemo ora la consultazione ai portatori di interesse del mondo produttivo e ambientalista con l'
auspicio di arrivare alla più ampia condivisione dei contenuti». Precisa il presidente della Comunità del
Parco del Trebbia Francesco Zangrandi: «Il piano dovrà garantire quella flessibilità capace di
contemperare le esigenze di tutela naturalistica con le attività antropiche ed economiche che
tradizionalmente insistono sulle aree di parco e limitrofe».
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Dopo la neve incubo gelicidio L' Aveto supera il
livello di guardia
LA DIGA DI BOSCHI HA INIZIATO IERI IL RILASCIO DI 200 METRI CUBI DI ACQUA AL
SECONDO. PAESI AL BUIO

Cristian Brusamonti PIACENZA L' ultima volta
che si era sentito parlare di "gelicidio" nella
nostra provincia era il dicembre del 2017.
In quell' occasione fece strage di alberi e
lasciò al buio, senza riscaldamento e senza
telefono migliaia di piacentini. Ieri, la temuta
pioggia che congela al suolo è tornata a
manifestarsi sulle montagne della nostra
provinc ia,  causando disagi  e problemi
sopra t tu t to  t ra  Far in i  e  Fer r ie re  e  t ra
Lugagnano e Morfasso. E oggi resta l' allerta
"arancione" della Protezione Civile.
Black out e ghiaccio Come da previsione, nella
nottata di giovedì e nella mattinata di ieri la
n o s t r a  p r o v i n c i a  s i  è  r i c o p e r t a  d i  u n
consistente e coreografico manto nevoso, con
uno spessore che anche in p ianura ha
raggiunto i 10 centimetri. Quindici centimetri a
Zerba, dove ieri sera è saltata la luce. Al buio
sono finiti anche Santimento e alcune zone di
Rottofreno. Da mezzogiorno, con le correnti d'
aria calda in quota, tutto è cambiato: la neve si
è trasformata in pioggia battente e continua.
Nelle zone montane e col l inari ,  però, è
ricomparso i l "gelicidio". La pioggia si è
gh iacc ia ta  i s tan taneamente ,  c reando
p e r i c o l o s e  l a s t r e  l u n g o  l e  s t r a d e  e
appesantendo i rami degli alberi.
«Pronti a intervenire» La pioggia battente di ieri unita allo scioglimento della neve potrebbe rivelarsi un
mix pericoloso per quanto riguarda l' innalzamento del livello dei fiumi. Già nella serata di ieri l' Aveto ha
superato il primo livello di guardia a Cabanne e Salso minore e la diga di Boschi ha inizia Alcuni
automobilisti sono finiti fuori strada to il rilascio di 200 metri cubi d' acqua al secondo. Monitorato
speciale anche il Trebbia. La pubblica assistenza Sant' Agata di Rivergaro e Gossolengo ha avvisato
che il centralino rimarrà sempre attivo anche in caso di segnalazioni di disagi legati al gelicidio al
numero 0523/957999.
Incidenti a raffica Diversi piccoli incidenti. Quelli più rilevanti si sono verificati a Gragnano lungo la
provinciale di Mottaziana in località Moschedo, dove una Peugeot 307 è finita in un canale ruote all' aria,
con padre e figlia usciti illesi dall' abitacolo, e in località Moffellona dove un 35enne è uscito di strada
con la sua Hyundai, soccorso da Croce Rossa, carabinieri e vigili del fuoco. A Rezzanello (Gazzola) un
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camion per il trasporto del latte è rimasto bloccato sulla strada. Disagi anche nel Basso Lodigiano come
a Bertonico, dove un 42enne è uscito di strada con il suo camion; una vettura è invece uscita di strada a
Codogno, dove, ieri mattina, un 67enne è stato investito da un' auto ma senza conseguenze. Ieri sera il
conducente di un' auto ha inoltre perso il controllo finendo contro le barriere all' accesso del ponte di
Pievetta.
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Dopo la neve il rischio è il gelicidio: arriva la pioggia.
Allerta arancione per fiumi e frane
Emessa una nuova allerta per il maltempo per la giornata di sabato 2 febbraio dall'
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile dell' Emilia
Romagna

Una nuova allerta per il maltempo è stata
emessa per la giornata di sabato 2 febbraio
dall' Agenzia regionale p e r  l a  sicurezza
territoriale e la Protezione civile dell' Emilia
Romagna, sulla base dei dati previsionali del
Centro funzionale Arpae E-R. L' allerta è
arancione e gialla per crit icità idraulica,
idrogeologica e  ven to  in  mo l te  zone  de l
territorio regionale. Tutt i  i  fenomeni sono
previsti in attenuazione nelle successive 48
ore. Le previsioni indicano piogge e rovesci di
moderata intensità sui rilievi centro-occidentali
nella prima parte della giornata, con una
media di 70-80 mm di pioggia accumulata
nelle 24 ore. Raffiche di vento di intensità
superiore a 75 km/h interesseranno le aree
appenniniche orientali; sui rilievi centrali e
sulle aree collinari centro-orientali il vento
potrà L' allerta arancione per possibili piene
dei fiumi interessa le zone di pianura, le colline
e i rilievi delle province di Piacenza, Parma,
Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara,
Ravenna (macroaree C, D, E, F, G, H). Per il
rischio di piena di rii, canali e corsi d' acqua
minori e possibili frane è allerta arancione nei
bacini da Piacenza a Bologna, fino a Ravenna
(zone C, E e G), allerta gialla per le province
di Piacenza e Parma, Ravenna, Forlì-Cesena
e Rimini (zone A e H, bacini romagnoli e pianura e bassa collina emiliana occidentale). Le
raccomandazioni a Comuni e cittadini - L' Agenzia per la sicurezza territoriale e la Protezione civile,
attraverso il Centro operativo regionale e i suoi servizi territoriali di tutti gli ambiti provinciali, in stretto
raccordo con Arpae E-R, seguirà l' evoluzione della situazione. Le sale operative resteranno aperte per
la durata dell' evento e saranno impegnate in attività di monitoraggio e raccordo con amministratori
locali e strutture operative sul territorio. Già attivi i Centri coordinamento soccorsi (Ccs) presso le
Prefetture di Piacenza, Parma e Reggio Emilia per assicurare una più efficace direzione degli interventi.
La Protezione civile regionale è in costante contatto con le principali società erogatrici di servizi pubblici
essenziali, quali acqua, luce e gas, per eventuali segnalazioni di criticità. Ai Comuni e agli enti del
sistema di Protezione civile si raccomanda di attivare le azioni di pianificazione concordate a livello
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regionale, in base al codice colore indicato nell' allerta, per la preparazione e l' organizzazione delle
strutture in caso di emergenza e l' informazione alla popolazione. Ai cittadini si raccomanda di
contattare le proprie amministrazioni comunali in caso di necessità e di consultare la piattaforma web
Allertameteo ER: https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it e i suoi canali social per essere sempre
aggiornati.
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Dopo la neve attesa la pioggia, rischio piene per i
corsi d' acqua - AUDIO

Dopo la neve la pioggia. Si parla di previsioni
meteo critiche per questo pomeriggio. Una
situazione che certamente crea un concreto
rischio piene per i corsi d' acqua. Eâ il quadro
di allerta che la Protezione civile ha definito
per oggi. Il quadro meteo Per venerdÃ 1
febbraio le previsioni indicano âpiogge di
intensitÃ elevata sui settori appenninici centro
occidentali". Nella pianura piacentina si
prevedono fenomeni di pioggia mista a neve e
pioggia dal pomeriggio. CriticitÃ idrogeologica
Rischio di piena di canali e corsi dâacqua
minori. Per questo motivo sono allertati i bacini
emiliani occidentali e centrali, da Piacenza a
Modena. Pioggia che gela, in tal senso rischio
nelle vallate appenniniche tra Piacenza e
Modena ad alt i tudini col l inari .  Possono
verif icarsi inoltre fenomeni di gel icidio.
LâAgenzia per la Sicurezza territoriale e la
Protezione civile, in stretto raccordo con Arpae
E-R, seguirÃ lâevoluzione della situazione; si
consiglia di consultare lâAllerta e gli scenari di
r i f e r i m e n t o  s u l l a  p i a t t a f o r m a  w e b :
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it.
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Neve e pioggia, continua l' allerta meteo su
Piacenza previsioni

Continua l' allerta meteo su Piacenza . Dopo il
primo bollettino emanato dalla Protezione
Civile Emilia Romagna relativo alla giornata di
oggi, ne è infatti stato emesso un altro per
sabato 2 febbraio . A causa delle precipitazioni
che si sono abbattute sul territorio piacentino,
al centro dell' allerta sempre il rischio frane ed
esondazioni, oltre ai forti venti. Sarà infatti
ancora allerta arancione per criticità idraulica
ed idrogeologica; gialla invece per vento.
Domenica 3 febbraio , poi, la situazione meteo
non dovrebbe cambiare troppo rispetto a
quella di venerdì e sabato: al mattino in
pianura è previsto molto nuvoloso, mentre sui
rilievi saranno possibili nevicate sopra i 1000
metri; nel pomeriggio in pianura cielo coperto
con pioviggini, sui rilievi molto nuvoloso, così
come alla sera. Le temperature minime del
mattino saranno comprese tra 0 °C sui rilievi e
1  ° C  i n  p i a n u r a ,  m e n t r e  l e  m a s s i m e
pomeridiane tra 1 °C sui ri l ievi e 4 °C in
pianura.
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Montagna Est La neve diventa pioggia A Schia e
Prato Spilla impianti fermi
Se la temperatura tornerà ad abbassarsi oggi e domani sarà possibile sciare: informarsi
prima di partire A quote più basse il ghiaccio ha spezzato gli alberi e reso necessario l'
intervento per liberare le strade Regione È allerta per il pericolo idrogeologico

BEATRICE MINOZZI VAL PARMA Dopo la
neve la pioggia. A guastare i programmi di chi
avrebbe voluto mettere gli sci ai piedi e
riversarsi sulle piste da sci è stata una forte
perturbazione, che ieri ha portato una pioggia
incessante sulle stazioni sciistiche del nostro
Appennino. Per non compromettere il manto
nevoso che riveste le piste gli impianti sono
rimasti fermi, quindi, a Schia e a Prato Spilla,
dove si spera in un abbassamento delle
temperature perché la pioggia torni ad essere
neve. A Schia, comunque, la pioggia non ha
intaccato il manto di neve artificiale che ricopre
i l  campo scuola e la 3 Bock, che quindi
saranno pronte ad accogliere nuovamente gli
sciatori non appena le condizioni meteo
permet teranno d i  r imet tere  in  moto  la
seggiovia Pian delle Guide e il tapis roulant e
lo skilift del campo scuola. Si spera quindi che
le previsioni per oggi e domani confermino un
abbassamento delle temperature e quindi
nuove nevicate. Per avere aggiornamenti sull'
apertura degli impianti oggi e nei prossimi
giorni è quindi necessario chiamare la linea
Info Neve allo 0521868555 oppure visitare il
sito www.schiamontecaio.it. Per informazioni
aggiornate sull' apertura dei tapis roulant Baby
e Campo Scuola a Prato Spilla 0521 890194
oppure www.pratospilla.pr.it.
Quella di ieri è stata comunque una giornata critica, meteorologicamente parlando, in tutti i comuni della
montagna Est, dove per tutta la giornata si è abbattuta una forte perturbazione che ha portato - dopo la
neve caduta nella notte tra giovedì e venerdì - forti piogge e «corde» di vetroghiaccio che hanno
interessato una fascia che andava dai 700 ai 1000 metri cir ca di quota tra Corniglio, Tizzano, Monchio e
Palanzano. Il rialzo delle temperature, che sono arrivate a fare registrare massime di 5-6 gradi grazie al
vento che soffiava da Sud sulle zone di crinale, ha trasformato i fiocchi di neve che sono caduti fino alle
prime ore della mattina di ieri in gocce di pioggia. Più a valle invece, per il fenomeno dell' inversione
termica - che ha fatto registrate temperature più rigide a valle piuttosto che in quota - l' acqua piovana si
è ghiacciata. La situazione più critica tra i 700 e i 1000 metri, dove le piante hanno iniziato a piegarsi
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pericolosamente sulla strada. Alcune auto sono rimaste bloccate sulla provinciale che collega Corniglio
a Monchio, dove sono entrati in azione gli uomini della Provincia e i Vigili del Fuoco di Langhirano per
sgombrare le carreggiate dagli alberi che si sono rotti.
Una nuova allerta per il maltempo è stata emessa per la giornata di oggi dall' Agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la Protezione civile dell' Emilia-Romagna, sulla base dei dati previsionali del
Centro funzionale Arpae E -R. L' allerta è arancione e gialla per criticità idraulica, idrogeologica e vento
in molte zone del territorio regionale; gialla per possibili mareggiate sulla costa ferrarese.
Tutti i fenomeni sono previsti in attenuazione nelle successive 48 ore. Le previsioni indicano piogge e
rovesci di moderata intensità sui rilievi centro -occidentali nella prima parte della giornata, con una
media di 70-80 mm di pioggia accumulata nelle 24 ore. Raffiche di vento di intensità superiore a 75
km/h interesseranno le aree appenniniche orientali; sui rilievi centrali e sulle aree collinari centro -
orientali il vento potrà raggiungere valori superiori ai 60km/h.
L' allerta arancione per possibili piene dei fiumi interessa le zone di pianura, le colline e i rilievi delle
province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna. Allerta gialla per la
Romagna (sia peribacini che per la pianura e la costa (macroaree A e B).
Per il rischio di piena di rii, canali e corsi d' acqua minori e possibili frane è allerta arancione nei bacini
da Piacenza a Bologna, fino a Ravenna (zone C, E e G); allerta gialla per le province di Piacenza e
Parma.
r.c.
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villa Minozzo

Tanta pioggia dopo la nevicate Chiusura per la
Gatta-Pianello
Ordinanza urgente del Comune per il rischio che il Secchia si mangi la pista
Temperature in aumento: corsi d' acqua monitorati, tenuta idrogeologica a rischio

VILLA MINOZZO. Nuova chiusura al transito
per la pista Gatta-Pianello.
L '  O R D I N A N Z A V i s t e  l e  c o n d i z i o n i
metereologiche ad alto rischio cedimento, il
Comune di Villa Minozzo ha emanato un
provvedimento di blocco del passaggio sul
percorso a fianco del fiume Secchia f ra  la
Gatta e il Pianello, storicamente uno dei punti
più delicati della montagna reggiana. La pista
corre proprio a fianco del Secchia e in tante
occasioni il fiume l' ha invasa e ha "mangiato"
intere porzioni della carreggiata.
Le nevicate dei  g iorni  scorsi ,  uni te al l '
innalzamento delle temperature e alla pioggia
battente di venerdì, hanno aumentato e non
poco la portata del corso d' acqua. Il pericolo
di allagamento e erosione dell' alveo, e quindi
della pista, è tornato improvvisamente elevato.
D a  q u i  l a  d e c i s i o n e  d e l  C o m u n e
villaminozzese. Le transenne di sbarramento e
le segnalazioni sono state sistemate ai due
accessi del tracciato, a San Bartolomeo vicino
a Gatta e al ponte del Pianello, dietro alla
Pietra di Bismantova. L' unico modo per
raggiungere le fonti di Poiano, il bel complesso
con ristorante proprio a metà della pista,
rimane ora la stretta strada che parte dal
borgo di Poiano, a monte dell' area pianeggiante. La chiusura potrebbe mettere in difficoltà il trasporto
scolastico.
Il provvedimento prudenziale verrà annullato al ripristino delle condizioni minime di sicurezza.
La Gatta-Pianello, per la sua posizione, è a costante rischio idrogeologico, e ogni anno viene chiusa al
traffico in diverse occasioni. Al di là della contingenza, questo è un segnale di un' emergenza
potenzialmente più ampia.
Dopo una prima parte di invero secca, con poche nevicate e ancora meno pioggia, ora si assiste a un
rapido scioglimento di gran parte della ghiaccio e della coltre bianca che comunque si erano
accumulate nella parte più elevata dell' Appennino.
Il massiccio carico di acqua previsto porterà all' ingrossamento di tutti i fiumi e i torrenti, a partire da
Secchia, Tresinaro ed Enza. I corsi sono già monitorati, per ora non vi sono situazioni particolarmente
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allarmanti, ma per un quadro completo occorrerà attendere l' arrivo a valle, negli snodi più fragili, della
"massa" liquida più corposa.
TENUTA IDROGEOLOGICAIl secondo tema è la tenuta idrogeologica del terreno, sottoposto a mesi
bizzarri: periodi molto freddi, ben sotto allo zero, alternati a bruschi innalzamenti delle temperature e a
precipitazioni piovose. Non proprio l' ideale per le decine di frane e di cedimenti che da sempre
punteggiano il nostro Appennino, piuttosto fragile da questo punto di vista; le situazioni a rischio sono
aumentate progressivamente con lo spopolamento e quindi con l' abbandono dell' agricoltura nei campi
e nei boschi, tornati sempre più "selvaggi".
L' allerta rimane alta, nelle prossime settimane potrebbero esserci altri sbalzi forti, con giornate vicine ai
meno 10 gradi seguite da improvvise mitezze climatiche.
-- Adriano Arati BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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SOS MALTEMPO

Nuova allerta meteo per la giornata di oggi

UNA nuova allerta per il maltempo è stata
emessa per la giornata di oggi dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
Protezione civile dell' Emilia-Romagna, sulla
base dei dati previsionali del Centro funzionale
Arpae. L' allerta è arancione e gial la per
criticità idraulica, idrogeologica e vento,  in
molte zone del territorio regionale; gialla per
possibili mareggiate sulla costa ferrarese. Tutti
i fenomeni sono previsti in attenuazione nelle
successive 48 ore. Le previsioni indicano
piogge e rovesci di moderata intensità sui
rilievi centro-occidentali nella prima parte della
giornata, con una media di 70-80 mm di
pioggia accumulata nelle 24 ore. Raffiche di
vento d i  in tensi tà super iore a 75 km/h
interesseranno le aree appenniniche orientali;
sui rilievi centrali e sulle aree collinari centro-
orientali il vento potrà raggiungere valori
superiori ai 60km/h. L' allerta arancione per
possibili piene dei fiumi interessa le zone di
pianura, anche di Reggio Emilia. È invece
allerta gial la nella pianura romagnola, in
montagna e collina emiliana orientale, tra
Bologna e Ravenna, e montagna emiliana centrale, sui rilievi di Parma, Reggio Emilia e Modena.
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CORREGGIO

Tresinaro, effetto shampoo I cittadini segnalano ad
Arpa

- CORREGGIO - UNA NUOVA «ondata» di
schiuma ha invaso ieri il cavo Tresinaro tra
Correggio e San Mar t i no  i n  Rio.  U n a
situazione evidente ai passanti che si sono
trovati di fronte a un vero e proprio «effetto
shampoo», che emergeva fin verso la strada.
In  passato  s i  e ra  par la to  d i  un e f fe t to
«normale» dovuto al dilavamento dei campi.
Ma i cittadini, per nulla tranquill i, hanno
segnalato il caso ad Arpae, coi tecnici che
hanno garantito un immediato prelievo di
sostanza per verificare la natura di questa
schiuma bianca.
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maltempo

Allerta meteo: preoccupa la situazione dei fiumi

A seguito dell' allerta arancione per criticità
idraulica diramato dall' Agenzia regionale di
protezione civile per la giornata di oggi, i
tecnici del settore Ambiente del Comune di
M o d e n a ,  c o n  l a  c o l l a b o r a z i o n e  d e l
coordinamento comunale dei volontari di
p r o t e z i o n e  c i v i l e ,  h a n n o  a t t i v a t o  i l
monitoraggio, anche notturno, dei corsi d'
acqua del nodo idraulico modenese, con
particolare attenzione per i fiumi Secchia e
Panaro.
L' Agenzia regionale, infatti, segnala che è
possibile nella giornata di oggi, già nelle prime
ore del mattino, il superamento della soglia 2
con conseguente necessità precauzionale di
chiusura di alcuni ponti, tra i quali Ponte Alto a
Modena e ponte dell' Uccellino tra Modena e
Soliera, entrambi sul fiume Secchia.
E' stato attivato anche il "Servizio di Piena"
dell ' Agenzia regionale, mentre il Coc, il
Centro operativo comunale, avrà compiti in
particolare sulle funzioni di pianificazione,
volontariato, strutture operative locali e
viabilità.
--
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MAltempo

C' è la piena del Secchia: aperti i Centri Operativi

Nelle prossime ore il nostro territorio sarà
interessato dal passaggio di un' ondata di
piena del fiume Secchia destinata, secondo le
p rev i s i on i ,  a  ragg iunge re  i l  l i ve l l o  d i
preallarme.
Per questo motivo il C.O.C.
( C e n t r o  O p e r a t i v o  C o m u n a l e )  d i
Campogall iano è già aperto e dalle 6 di
stamattina lo saranno i C.O.C. di Soliera e
Carpi: quello di Novi aprirà invece nel corso
della giornata di domani.
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maltempo

Si controllano i livelli della diga di Riolunato

RIOLUNATO. Diga di Riolunato "sorvegliata
speciale" a seguito delle intense piogge d i
queste ore, che stanno amplificando il loro
effetto con lo scioglimento di una notevole
q u a n t i t à  d i  n e v e  i n  q u e s t a  z o n a .  I l
monitoraggio della struttura è costante dalla
giornata di ieri: nel pomeriggio il sindaco
Daniela Contri ha deciso di aprire il Coc in
municipio per garantire immediatezza d'
intervento in caso di crisi idraulica sul torrente
Scoltenna, e non solo per questo: «Una misura
doverosa per essere pronti ad agire non solo
in caso di pericolo alla diga ma anche di
criticità diverse sul territorio, dove la quantità
d' acqua in movimento, tra pioggia e neve, è
notevole.
Ho chiesto di essere avvertita in qualunque
momento se si presentano problemi, ma per
ora non ci sono motivi di preoccupazione -
spiegava ieri sera - a fronte anche delle
importanti opere di rafforzamento della diga
inaugurate nel 2016 e del nuovo piano d'
emergenza siglato nel 2017 in Prefettura».
--
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Maltempo, fiumi sorvegliati
Allerta meteo per la giornata di oggi: arriva la piena

DOPO LA NEVE e i disagi che ha provocato
un po' in tutta la provincia, arriva una nuova
allerta per il maltempo emessa per la giornata
di oggi dall' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la Protezione civile dell' Emilia-
Romagna. Ieri al Centro di Protezione Civile di
Marzagl ia si  è r iunito i l  Coordinamento
Soccorsi convocato dal Prefetto per esaminare
la situazione conseguente all' allerta arancione
per vento e criticità idrogeologiche e valutare
le misure da adottare.
ALLE 14 DI IERI si erano già registrate piogge
intense sui comuni del crinale che hanno
interessato l' alto bacino idrografico del fiume
Secchia e  d e l  fiume Panaro:  115 mm di
pioggia al Lago Scaffaiolo 115 mm, 40 mm a
Pievepelago, 85 mm al Passo delle Radici. Le
precipitazioni sono continuate per tutta la
giornata di ieri e proseguiranno anche oggi. Il
contemporaneo scioglimento della neve
determinerà la formazione di un colmo di
piena che interesserà i tratti non arginati di
Secchia e Panaro tra le prime ore di oggi e la
piena interesserà i tratti arginati a valle di
Modena. Ecco perché i Comuni interessati monitoreranno le situazioni di pericolo conseguenti a frane e
precipitazioni. I gestori dei servizi essenziali hanno assicurato il rinforzo dei turni di presenza e
reperibilità per garantire il pronto intervento. «A seguito dell' allerta arancione per criticità idraulica
diramato dall' Agenzia regionale di protezione civile per la giornata - fa sapere il Comune di Modena - i
tecnici del settore Ambiente, con la collaborazione del coordinamento comunale dei volontari di
protezione civile, hanno attivato il monitoraggio, anche notturno, dei corsi d' acqua del nodo idraulico
modenese, con particolare attenzione per i fiumi Secchia e Panaro. L' Agenzia regionale, infatti, segnala
che è possibile nella giornata di oggi, già nelle prime ore del mattino, il superamento della soglia 2 con
conseguente necessità precauzionale di chiusura di alcuni ponti, tra i quali Ponte Alto a Modena e ponte
dell' Uccellino tra Modena e Soliera, entrambi sul fiume Secchia. E' stato attivato anche il 'servizio di
piena' dell' Agenzia regionale, mentre il Coc, il Centro operativo comunale, avrà compiti in particolare
sulle funzioni di pianificazione, volontariato, strutture operative locali e viabilità. In questi giorni
caratterizzati dal maltempo, anche il piano di accoglienza invernale del Comune si attiva per rispondere
a eventuali esigenze straordinarie di persone in difficoltà.
ANCHE NELLA BASSA sono tutti in allerta. «Nelle prossime ore il nostro territorio sarà interessato dal
passaggio di un' ondata di piena del fiume Secchia destinata, secondo le previsioni, a raggiungere il
livello di preallarme - fa sapere l' Unione Terre d' Argine - Per questo motivo iil Coc di Campogalliano è
già aperto come quelli di Soliera e Carpi.
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Quello di Novi di Modena aprirà oggi.
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METEO IERI SCUOLE CHIUSE A FRASSINORO E FONTANALUCCIA. ALLE PIANE
PREVISTO IL 'PINOCCHIO SUGLI SCI DI FONDO'

Allerta per la diga di Riolunato, black-out a Sant'
Anna

FEBBRAIO è iniziato in Appennino con un
allerta meteo ' a r a n c i o n e ' .  I e r i  s e r a  l a
preoccupazione era alta a Riolunato per gli alti
livelli raggiunti dalla diga. Le abbondanti
piogge hanno messo in allerta la protezione
civ i le  anche per  frane e  smot tament i .
Soprattutto nelle vallate, la pioggia è caduta in
zone con sacche di aria fredda, gelando al
suolo. Molte strade ieri si sono ricoperte di
giaccio. La situazione peggiore a Frassinoro
centro e a Fontanaluccia, dove sono state
ch iuse  l e  scuo le  i n fanz ia ,  p r imar ia  e
secondaria I grado: «Stamattina (ieri, ndr) alle
5 - ha detto ieri il sindaco di Frassinoro, Elio
Pierazzi - abbiamo valutato i possibili rischi
derivanti dalle formazioni di ghiaccio sulle
strade, in particolare sul trasporto alunni
tenendo presente che i nostri scuolabus hanno
un ampio raggio e giungono a san Pellegrino
in Alpe. Si è quindi deciso di non esporre i
bambini e il personale scolastico a situazioni
di possibile pericolo». Ieri dalle 12 alle 18 circa
150 famiglie di Sant' Annapelago sono rimaste
al buoio a causa di un black out elettrico,
dovuto al guasto di una cabina. Vari gli alberi caduti a Pieve. Molte le auto bloccate dagli accumuli di
gelo. La situazione gelo è migliorata in tarda mattinata, quanto - come ha spiegato meteo-Sestola - «i
forti venti sui crinali hanno rimescolato l' aria sottovento allo spartiacque appenninico spazzando via le
sacche di aria fredda rimaste in prossimità del suolo».
Dopo il gelo, a destare timori è stata la pioggia, caduta intensa (sui 60/70 mm in poche ore) anche in
alta quota: chiuse quasi tutte le piste da sci, causa anche il vento. Ieri notte e stamattina, gran lavoro
degli addetti alle piste per poterle riaprire al meglio possibile per il week-end. In particolare, gran
spiegamento di forze sulle piste delle Piane di Mocogno dove oggi e domani si disputerà il Trofeo
nazionale 'Pinocchio sugli sci di fondo'. La pioggia e la neve che si stava sciogliendo si sono trasformate
in un insidioso ghiaccio non omogeneo anche sull' altro versante dell' Appenino. Nonostante l' intervento
dei mezzi spargisale, a Guiglia, il sindaco ha segnalato che erano gelate a tratti di vari metri tra via
Nicolai, via Tintoria, via Rio Lovio, Pieve parte bassa, via Sassi zona cimitero.
Aperto il Centro operativo comunale. Nel montesino il ghiaccio ha interessato zin particolare la frazione
di Iola, e anche in quella bassa verso il bolognese. Lo scuolabus, a Bertocchi, ha dovuto montare le
catene. A Zocca, difficoltà in via Mavore dove sono usciti di strada un camion e un' autovettura. A
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Pavullo, sul Carrai e sulla Nuova Estense la circolazione si è svolta senza difficoltà. Brevi tratti
ghiacciati, invece, su strade secondarie.
Giuliano Pasquesi Walter Bellisi.
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Maltempo, attivo a Modena il monitoragio notturno
dei fiumi

Allerta arancione per criticità idraulica nella
giornata di sabato 2 febbraio. Possibi le
chiusura precauzionale di Ponte Alto e ponte
dell' Uccellino MODENA - A seguito dell' allerta
arancione per criticità idraulica diramato dall'
Agenzia regionale di protezione civile per la
giornata di sabato 2 febbraio, i tecnici del
settore Ambiente del Comune di Modena, con
la collaborazione del coordinamento comunale
dei volontari di protezione civile, hanno attivato
il monitoraggio, anche notturno, dei corsi d'
acqua del nodo idraulico modenese, con
particolare attenzione per i fiumi Secchia e
Panaro. L' Agenzia regionale, infatti, segnala
che è possibile nella giornata di sabato, già
nelle prime ore del mattino, il superamento
della soglia 2 con conseguente necessità
precauzionale di chiusura di alcuni ponti, tra i
quali Ponte Alto a Modena e ponte dell '
Uccellino tra Modena e Soliera, entrambi sul
fiume Secchia.  E'  stato at t ivato anche i l
"Servizio di Piena" dell' Agenzia regionale,
mentre il Coc, il Centro operativo comunale,
avrà compiti in particolare sulle funzioni di
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità.
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Allerta Meteo Arancione sul territorio modenese.
Prefettura prepara l' attività di soccorso
E' stata pubblicata allerta meteo arancione in Emilia-Romagna, che interessa in
particolar modo l' area appenninica e collinare del territorio modenese

1 Al lerta Meteo Arancione sul terr i tor io
modenese. Prefettura prepara l' attività di
soccorso Approfondimenti Rapinatori seriali
incastrati dopo otto colpi, due arresti della
Mobile 1 febbraio 2019 Truffe a decine di filiali
bancarie, due 35enni nei guai per falso 1
febbraio 2019 Carpi, spaccia cocaina all'
uscita di una scuola: arrestato 1 febbraio 2019
Maranello, auto distrutta dalle fiamme nella
not te 1 febbraio 2019 E'  a l ler ta meteo
Arancione in Emilia, e parte della Romagna,
nella giornata di domani per criticità idraulica,
idrogeologica e  per  la  p resenza d i  ven t i
consistenti. Infatti, non solo persiste un
sistema perturbato sul territorio regionale, ma
si accompagneranno a piogge e rovesci di
moderata intensità nella zona appenninica con
venti molto forti che potrebbe raggiungere i 60
km/h nelle aree modenesi di montagna. La
Prefettura di Modena, sulla base di tale allerta,
ha convocato oggi pomeriggio i l  Centro
Coordinamento Soccorsi e ha ha disposto l'
attivazione della sala operativa presso il
Centro Unif icato di Protezione Civi le di
Marzaglia.
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Criticità idrogeologiche: attivato il Centro
Coordinamento Soccorsi

Facebook Twitter Google+ WhatsApp Linkedin
Email Print Telegram Oggi, presso il Centro
Unificato di Protezione Civile di Marzaglia si è
riunito il Centro Coordinamento Soccorsi
convocato da l  Prefe t to  d i  Modena per
esaminare la situazione conseguente all'
allerta a r a n c i o n e  p e r  v e n t o  e  c r i t i c i t à
idrogeologiche emessa dalla Protezione Civile
regionale e valutare le misure da adottare
congiuntamente al Presidente della Provincia,
ai Sindaci, alla Forze dell' ordine, ai gestori dei
servizi essenziali, agli Enti di controllo dei
bacini e dei fiumi e a tutti gli enti e le strutture
operative. Preliminarmente si è preso atto
del la relazione tecnica svolta dal l '  Ing.
Gelmuzzi della Protezione Civile che ha fornito
il seguente quadro: alle ore 14.00 si erano già
registrate piogge intense sui comuni del
crinale che interessavano l '  alto bacino
idrografico del fiume Secchia e  d e l  fiume
Panaro. Si sono misurati 115 mm di pioggia al
L a g o  S c a f f a i o l o  1 1 5  m m ,  4 0  m m  a
Pievepelago, 85 mm al Passo delle Radici. Le
precipitazioni continueranno per tutta la
giornata e fino alle prime ore di sabato 2
febbra io con in tensi tà  massime che s i
registreranno tra le 20.00 e le 24.00. I l
contemporaneo scioglimento della neve
determinerà la formazione di un colmo di piena che interesserà i tratti non arginati di Secchia e Panaro
tra le 22.00 e le prime ore di sabato. Solo verso le prime ore di domattina la piena interesserà i tratti
arginati a valle della città di Modena. In relazione al quadro sopra descritto, i Comuni interessati
monitoreranno, anche attraverso i Centri Operativi Comunali costituiti per l' occasione, le situazioni di
pericolo conseguenti a frane e precipitazioni. I gestori dei servizi essenziali hanno assicurato il rinforzo
dei turni di presenza e reperibilità per garantire il pronto intervento. La Protezione Civile e gli Enti di
controllo dei bacini e dei fiumi assicureranno il costante monitoraggio dell' andamento dei corsi d' acqua
con relativa comunicazione ai Comuni e gli interventi necessari a far fronte ad eventuali criticità. All'
occorrenza saranno attivate le pianificazioni di protezione civile per le Casse di espansione del Secchia,
del Panaro e della Diga di Riolunato. La Sala Operativa Unificata di Protezione Civile rimarrà attiva fino
al cessare dell' emergenza. La situazione è seguita in relazione all' evolversi delle condizioni
meteorologiche.
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Maltempo: attivo a Modena il monitoraggio notturno
dei fiumi

Facebook Twitter Google+ WhatsApp Linkedin
Email Print Telegram A seguito dell' allerta
arancione per criticità idraulica diramato dall'
Agenzia regionale di protezione civile per la
giornata di sabato 2 febbraio, i tecnici del
settore Ambiente del Comune di Modena, con
la collaborazione del coordinamento comunale
dei volontari di protezione civile, hanno attivato
il monitoraggio, anche notturno, dei corsi d'
acqua del nodo idraulico modenese, con
particolare attenzione per i fiumi Secchia e
Panaro. L' Agenzia regionale, infatti, segnala
che è possibile nella giornata di sabato, già
nelle prime ore del mattino, il superamento
della soglia 2 con conseguente necessità
precauzionale di chiusura di alcuni ponti, tra i
quali Ponte Alto a Modena e ponte dell '
Uccellino tra Modena e Soliera, entrambi sul
fiume Secchia.  E'  stato at t ivato anche i l
"Servizio di Piena" dell' Agenzia regionale,
mentre il Coc, il Centro operativo comunale,
avrà compiti in particolare sulle funzioni di
pianificazione, volontariato, strutture operative
locali e viabilità. Anche l' accoglienza si fa
straordinaria In questi giorni caratterizzati dal
maltempo, anche il Piano di accoglienza
invernale del Comune di Modena si attiva per
rispondere a eventuali esigenze straordinarie
di persone in difficoltà. Già nei giorni scorsi con la neve e ora nel weekend con le piogge previste, infatti,
nonostante i posti nelle strutture siano tutti occupati (130 le persone che stanno utilizzando questa
opportunità di accoglienza notturna), le Unità di strada dei volontari avranno la possibilità di attivare
ulteriori soluzioni straordinarie in caso di bisogno. È questa l' indicazione dell' assessorato al Welfare,
sostanzialmente un "dentro tutti", che coordina il progetto rivolto ai senza fissa dimora in collaborazione
con Protezione civile, Asl, Caritas e associazioni di volontariato. Sono 185, infatti, i volontari impegnati
nel Piano che prevede uscite ogni sera delle Unità di strada per monitorare le presenze e portare generi
di conforto, mentre contatti e prima assistenza hanno come punto di riferimento gli Sportelli sociali dei
quattro Poli e lo Spazio d' ascolto del Centro stranieri, oltre ai presidi sanitari di Pronto intervento
(Pronto Soccorso, medici di medicina generale e ambulatori di Porta Aperta). Le associazioni di
volontariato impegnate nell' attività sono Agesci, AVS, Croce Blu, Croce Rossa, Fratres Mutinae,
Gruppo Comunale Protezione Civile, Porta Aperta, Vivere sicuri.
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Piena del Secchia, aprono i centri operativi comunali
dell' Unione Terre d' Argine

Facebook Twitter Google+ WhatsApp Linkedin
Email Print Telegram Nelle prossime ore il
nostro territorio sarà interessato dal passaggio
di un' ondata di piena del fiume Secchia
destinata, secondo le previsioni, a raggiungere
il livello di preallarme. Per questo motivo il
C.O.C. (Centro Operativo Comunale) di
Campogalliano è già aperto e dalle ore 6 di
domattina lo saranno i C.O.C. di Soliera e
Carpi: quello di Novi di Modena aprirà invece
nel corso del la giornata di domani. Per
aggiornamenti e informazioni si invitano i
cittadini a seguire le pagine social istituzionali
dei singoli Comuni. Per verificare in tempo
reale i livelli idrometrici del bacino del fiume
Secchia s i  p u ò  d i g i t a r e
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it.
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maltempo in appennino

Pioggia e vento caldo, è allarme valanghe

Ancora maltempo in Emilia-Romagna dove
protezione e civile e Arpae lanciano una allerta
arancione per oggi, per criticità idraulica e
idrogeologica in tutta la regione, a parte bacini,
pianura e costa romagnola dove il codice è
giallo. Allerta arancione per vento riguarda
invece montagna e collina romagnola. Questo
fine settimana chi si sposterà sugli Appennini
dovrà prestare attenzione a causa del rischio
valanghe. In particolare oggi si segnala un
rischio marcato nelle zone dell' Appennino
emiliano centrale. La situazione sembra
migliorare domani.
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Allerta meteo per piene dei fiumi e frane

» Ambiente - Meteo Per la giornata di domani,
sabato 2 febbraio, persiste la presenza di un
sistema perturbato sul territorio regionale, cui
sono associati i seguenti fenomeni significativi:
piogge e rovesci di moderata intensità sui
rilievi durante la prima parte della giornata, in
attenuazione successivamente; ventilazione da
sud-ovest, di intensità superiore ai 75 km/h
sulle aree appenniniche orientali, superiore ai
60 km/h sulle aree appenniniche centrali e
sul le  aree col l inar i  centro-or ienta l i ,  in
attenuazione dal pomeriggio; mare localmente
agitato al largo delle coste ferraresi durante le
pr ime ore del la  g iornata,  ma in  rapida
attenuazione; possibili mareggiate nelle prime
ore della giornata sulla costa ferrarese.
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Domani allerta arancione della Protezione civile ER
per possibili piene, frane e vento

» Ambiente - Regione Una nuova allerta per il
maltempo è stata emessa per la giornata di
domani, sabato 2 febbraio, dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
Protezione civile dell' Emilia-Romagna, sulla
base dei dati previsionali del Centro funzionale
Arpae E-R. L' allerta è arancione e gialla per
criticità idraulica, idrogeologica e  v e n t o  i n
molte zone del territorio regionale; gialla per
possibili mareggiate sulla costa ferrarese. Tutti
i fenomeni sono previsti in attenuazione nelle
successive 48 ore. Le previsioni indicano
piogge e rovesci di moderata intensità sui
rilievi centro-occidentali nella prima parte della
giornata, con una media di 70-80 mm di
pioggia accumulata nelle 24 ore. Raffiche di
vento d i  in tensi tà super iore a 75 km/h
interesseranno le aree appenniniche orientali;
sui rilievi centrali e sulle aree collinari centro-
orientali il vento potrà raggiungere valori
superiori ai 60km/h. L' allerta arancione per
possibili piene dei fiumi interessa le zone di
pianura, le colline e i rilievi delle province di
Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
Bologna, Ferrara, Ravenna (macroaree C, D,
E, F, G, H). Allerta gialla per la Romagna (, sia
per i bacini che per la pianura e la costa
(macroaree A e B). Per il rischio di piena di rii,
canali e corsi d' acqua minori e possibili frane è allerta arancione nei bacini da Piacenza a Bologna, fino
a Ravenna (zone C, E e G); allerta gialla per le province di Piacenza e Parma, Ravenna, Forlì-Cesena e
Rimini (zone A e H, bacini romagnoli e pianura e bassa collina emiliana occidentale). Per il vento le
criticità più rilevanti sono previste in Romagna (arancione sulla macroarea A). E' invece allerta gialla
nella pianura romagnola, in montagna e collina emiliana orientale, tra Bologna e Ravenna, e montagna
emiliana centrale, sui rilievi di Parma, Reggio Emilia e Modena (sottozone B1, C1, C2, E1). Infine, l'
allerta gialla è stata emessa per mare molto mosso al largo della costa ferrarese e per possibili
fenomeni di ingressione marina, soprattutto nelle prime ore della giornata. Le raccomandazioni a
Comuni e cittadini L' Agenzia per la sicurezza territoriale e la Protezione civile, attraverso il Centro
operativo regionale e i suoi servizi territoriali di tutti gli ambiti provinciali, in stretto raccordo con Arpae
E-R, seguirà l' evoluzione della situazione. Le sale operative resteranno aperte per la durata dell' evento
e saranno impegnate in attività di monitoraggio e raccordo con amministratori locali e strutture operative
sul territorio. Già attivi i Centri coordinamento soccorsi (Ccs) presso le Prefetture di Piacenza, Parma e
Reggio Emilia per assicurare una più efficace direzione degli interventi. La Protezione civile regionale è

1 febbraio 2019 Bologna2000
Acqua Ambiente Fiumi

56Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



in costante contatto con le principali società erogatrici di servizi pubblici essenziali, quali acqua, luce e
gas, per eventuali segnalazioni di criticità. Ai Comuni e agli enti del sistema di Protezione civile si
raccomanda di attivare le azioni di pianificazione concordate a livello regionale, in base al codice colore
indicato nell' allerta, per la preparazione e l' organizzazione delle strutture in caso di emergenza e l'
informazione alla popolazione. Ai cittadini si raccomanda di contattare le proprie amministrazioni
comunal i  in  caso d i  necessi tà e d i  consul tare la  p iat taforma web "Al ler tameteo ER":
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it e i suoi canali social per essere sempre aggiornati.
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Allerta arancione per piogge in Emilia-Romagna
Maltempo, attesa neve solo sulle cime più alte

BOLOGNA - Una nuova allerta per criticità
idraulica in Emilia-Romagna, per la giornata di
sabato 2 febbraio: più intensa (di colore
arancione, secondo livello) su tutto il territorio
regionale a esclusione dei bacini e della costa
romagnoli (dove è gialla, di primo livello). E'
prevista la persistenza di perturbazioni, con
piogge e rovesci di moderata intensità sui
rilievi durante la prima parte della giornata, poi
in attenuazione. Arpae prevede neve solo sulle
cime più alte. Allerta arancione per vento
r i g u a r d a  i n v e c e  m o n t a g n a  e  c o l l i n a
romagnola. Il mare si prevede localmente
agitato al largo delle coste ferraresi durante le
pr ime ore del la  g iornata,  ma in  rapida
attenuazione. Sono infine possibili mareggiate
nelle prime ore della giornata, sempre sulla
costa ferrarese.
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OCCHIOBELLO

Il traghetto sul Po «Ritornerà in futuro in chiave
turistica»
Punto con l' assessore ai Lavori Pubblici Davide Valentini «In attesa dell' intervento sul
ponte del Po dell' autostrada»

«Il traghetto sul Po ha avuto molto successo
durante il periodo dei lavori sul ponte. Per il
futuro potremo pensare di riproporlo in chiave
turistica». A parlare è l' assessore ai Lavori
Pubblici del Comune di Occhiobello Davide
Valentini che prosegue: «Con la riapertura del
tratto stradale ad auto e biciclette viene meno
quel l '  es igenza d i  serv iz io ,  ma st iamo
pensando di dare vita ad un battello che possa
effettuare visite guidate sul Po.
Molte persone hanno conosciuto il fiume solo
in questi mesi, ci piacerebbe riattivare un
servizio in un' ottica turistica».
PONTE SULL' A13«I lavori si faranno ma
ancora non abbiamo comunicazioni precise
sulle date», analizza Valentini. «Sappiamo che
ci sono in programma lavori di consolidamento
ma non abbiamo ancora nessuna notizia sulla
partenza».
FINANZIAMENTOÈ arrivato a Occhiobello un
contributo di 100.000 euro dal ministero dell'
Interno destinato a investimenti per la messa
in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici.
«Saranno le  as fa l ta ture  la  f ina l i tà  de l
finanziamento - spiega Valentini - abbiamo
verificato le situazioni, ci saranno 8.700 metri
quadrati di nuove asfaltature a Occhiobello,
Santa Maria Maddalena e anche a Gurzone».
I PROGETTI«Sono tanti gli interventi che sono in corso d' opera - spiega Valentini - stiamo facendo un
intervento al bacino di laminazione di via Piersanti Mattarella per migliorare lo smaltimento delle acque,
ci sarà un importante allargamento. Verrà installata una tettoia all' uscita della scuola elementare di via
Bassa per agevolare l' uscita dei ragazzi. E ancora, due nuovi passaggi ciclopedonali illuminati e rialzati
in Via Eridania. Poi c' è l' intervento di nuova viabilità nel quartiere delle vie Natalini e limitrofe per il
quale abbiamo chiesto il parere dei cittadini che stanno rispondendo bene, già 50 su 200. Abbiamo
avuto diverse segnalazioni, abbiamo proposto 4 progetti, non abbiamo voluto calare una decisione dall'
alto ma coinvolgere i cittadini del quartiere che possono esprimersi fino al 15 febbraio».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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portoverrara

Impianto fanghi, si va avanti «Circolano troppe
inesattezze»
Il Caa di Crevalcore, che ha avanzato il progetto, risponde a critiche e perplessità Il
direttore: nessun odore molesto e i camion percorreranno strade adeguate

Fabio TerminaliPORTOVERRARA. Promette
di r ispondere punto su punto, i l  Centro
Agricoltura Ambiente di Crevalcore. Una
replica, carte alla mano, alle critiche di chi è
contrario alla realizzazione a Portoverrara dell'
impianto di trattamento dei fanghi, da cui
produrre fertilizzanti.
«Nel giro di poche settimane presenteremo le
risposte dovute alle osservazioni degli enti
partecipanti alla Conferenza dei servizi.
Capisco le preoccupazioni di alcuni cittadini,
ma negli ultimi tempi sono state dette molte
inesattezze», dice Dimitri Corazza, direttore
genera le  de l  Caa,  che  non  ha  a lcuna
intenzione di rinunciare al progetto.
«norme rispettate»«Siamo molto tranquilli -
spiega Corazza -, l' impianto rispetterà tutte le
norme vigenti: tra l' altro, quelle previste dalla
Regione Emilia Romagna, sono più stringenti
che altrove».
Su un punto in particolare, il Caa si sente in
dovere di precisare: quello degli odori molesti
c h e  l a  c e n t r a l e ,  u n a  v o l t a  a t t i v a t a ,
produrrebbe.  «Non è così  -  sost iene i l
dirigente del centro di Crevalcore che svolge
att iv i tà di  r icerca in campo ambientale
collaborando anche con strutture nazionali ed
europee -. La nostra produzione di fertilizzanti non provoca puzze in quanto si limita a stabilizzare la
sostanza organica. E comunque adotteremo tutte le prescrizioni che saranno stabilite al termine dello
screening. Nessun residente nelle vicinanze avrà danni da questo punto di vista, anche perché l' area è
isolata.
Altro tema: la viabilità e le migliaia di passaggi di camion previsti. «Utilizzeremo per larghissima parte
strade provinciali e adatte al transito, solo in minima parte quelle comunali», sostiene Corazza il quale
tiene a sottolineare che quello proposto è un impianto «che va nella direzione dell' economia circolare:
quella che proponiamo è la modalità ambientalmente più sostenibile per garantire una corretta
destinazione finale dei fanghi biologici di depurazione, da riutilizzare in agricoltura».
il comitato del noIntanto però gli oppositori non arretrano. Anzi, rilanciano. Mercoledì 13 febbraio, alle
20.30 nella sala San Carlo del municipio di Portomaggiore, è in programma una nuova riunione del
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comitato del no all' impianto.
«Le nostre ragioni - dice il consigliere comunale Giovanni Tavassi, tra i promotori del comitato - stanno
prendendo forza. Si sono mossi anche i cittadini di Bando e il Comune di Argenta ha stilato osservazioni
molto puntuali anche dal punto di vista ambientale.
Mentre il sindaco di Portomaggiore è stato, diciamo così più timido, limitandosi a osservazioni sull'
argomento viabilità, inviate peraltro solo ad Arpae e non anche a Regione e all' Unione dei Comuni Valli
e Delizie».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Lido Spina

Allerta meteo arancione Mare mosso e vento

Dopo una nottata tranquilla è attesa una nuova
ondata di maltempo in Emilia Romagna.
Temporali sono previsti dal pomeriggio, la
protezione civile non segnala situazioni di
particolare crit icità ma è att iva l '  allerta
arancione per le piene dei fiumi.  Nel la
seconda metà della giornata si prevede un
peggioramento della situazione meteo c o n
raffiche di vento molto forte e mare mosso
(allerta arancione).
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Zone umide a rischio Oggi un incontro per
salvaguardarle

RAVENNA Oggi, in occasione della Giornata
mondiale delle zone umide, i  gruppi del
Movimento 5 Stelle di Alfonsine, Argenta,
Cervia, Codigoro ed i Meetup ''Comacchio e 7
lidi" e ''A riveder le Stelle Ravenna" hanno
organizzato un incontro pubblico per fare luce
su un patrimonio a rischio.
«Le zone umide, r icomprese nel  Parco
regionale del  Del ta del  Po del l '  Emi l ia
Romagna, rappresentano un patrimonio di
biodiversità senza uguali in Italia e forniscono
importantissimi "servizi  ecosistemici"»,
spiegano gli organizzatori. A partire dalle
15.30 sono in programma gli interventi degli
esperti Giorgio Lazzari, che ha dedicato tutta
la sua vita alla prote zione e allo studio dell'
O a s i  d i  P u n t e  A l b e r e t e ,  F r a n c e s c o
Mezzatesta, scrittore e naturalista, Mattia
Lanzoni, ittiologo e docente dell' Università di
Ferrara, Giuseppe Quaranta, veterinario e
docente dell' Università di Torino che farà il
punto sulle nuove metodologie incruente per il
controllo delle nutrie, e Riccardo Gennari,
guida ambientale.  S i  p r o s e g u i r à  c o n  i
contributi dei portavoce del Movimento 5
Stelle: Andrea Bertani consigliere regionale,
Claudio Dolcetti consigliere comunale di
Codigoro, Stefano Gemignani consigliere
comunale di Alfonsine, Francesca Santarella,
Cora Bonazza e Davide Grossi att iv ist i
rispettivamente deiMeetup di Ravenna, Comacchio e Cervia.
A fare gli onori di casa, presso il Museo delle Valli della Stazione 6 di Parco "Campotto di Argenta," in
via Cardinala 1 a Campotto di Argenta, Luca Bertaccini, consigliere comunale ad Argenta e neo
candidato sindaco.
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"Scaldata" e pioggia, allerta per fiumi e frane: sarà
un weekend grigio e con l' ombrello
La Protezione Civile ha diramato un' allerta gialla per "criticità idraulica e idrogeologica",
con possibile innalzamento dei corsi d' acqua e movimenti franosi

1 "Scaldata" e pioggia, allerta per fiumi e
frane: sarà un weekend grigio e con l' ombrello
Fine settimana grigio e anche con l' ombrello a
portata di mano nel ravennate. Un flusso di
correnti sud occidentali legate a un vortice
depressionario in avvicinamento da ovest
determinerà il passaggio di una perturbazione
con piogge anche sui rilievi nella giornata di
sabato. Il cielo sarà coperto con precipitazioni
irregolari in pianura e moderate sulle aree
appenniniche in prima mattinata. La tendenza
è per un' attenuazione dell' intensità delle
precipitazioni che permarranno di debole
intensità nel pomeriggio. Il richiamo mite
favorirà un sensibile innalzamento delle
temperature, con le minime attese tra 8 ed
11°C e le massime tra 11 e 13°C. I venti
soffieranno deboli-moderati dai quadranti
meridionali; forti sul mare e sui ri l ievi al
mattino con tendenza all' attenuazione dal
pomeriggio. La Protezione Civile ha diramato
un' allerta gialla per "criticità idraulica e
idrogeologica", con possibile innalzamento dei
corsi d' acqua e movimenti franosi. Allerta
anche per il vento, "arancione" sui rilievi e
"gialla" in pianura. La ventilazione da sud-
ovest sarà di intensità superiore ai 75 km/h
sulle aree appenniniche orientali, superiore ai
60 km/h sulle aree appenniniche centrali e sulle aree collinari centro-orientali, in attenuazione dal
pomeriggio". Domenica il cielo sarà coperto, con precipitazioni sparse più probabili sui rilievi. Le
temperature, con la rotazione della ventilazione dai quadranti nord-orientale, subiranno una generale
flessione sia nei valori minimi che massimi. Nei giorni a seguire è previsto un aumento della pressione,
con condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso fino a mercoledì. Dalla giornata di giovedì ci sarà un
progressivo aumento della nuvolosità a partire da occidente. Le temperature minime sono attese in
diminuzione nella giornata di martedì, mentre le massime non subiranno particolari variazioni di rilievo,
oscillando attorno ai 10°C. Sul finire della prima decade di febbraio il modello americano propone un'
ondata di freddo in arrivo dalla Russia con effetti anche in Italia, ma sull' attendibilità occorrerà attendere
diversi giorni.
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Domani allerta arancione della Protezione civile dell'
Emilia-Romagna per possibili piene, frane, vento e
mare mosso e criticità costiera
Una nuova allerta per il maltempo è stata emessaper la giornata di domani,sabato 2
febbraio, dall' Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile dell'
Emilia-Romagna, sulla base dei dati previsionali del Centro funzionale Arpae E-R.L'
allerta èarancioneegiallapercriticità idraulica, idrogeologica e ventoin molte zone del
territorio regionale;giallaper possibilimareggiatesulla costaferrarese. Tutti i fenomeni
sono previsti inattenuazione nelle

Una nuova allerta per i l maltempo è stata
emessa per la giornata di domani, sabato 2
febbraio, dall' Agenzia regionale p e r  l a
sicurezza territoriale e la Protezione civile dell'
Em i l i a -Romagna ,  su l l a  base  de i  da t i
previsionali del Centro funzionale Arpae E-R.
L' allerta è arancione e gialla per criticità
idraulica, idrogeologica e vento in molte zone
del territorio regionale; gialla per possibili
mareggiate su l la  costa fer rarese.  Tut t i  i
fenomeni sono previsti in attenuazione nelle
successive 48 ore. Le previsioni indicano
piogge e rovesci di moderata intensità sui
rilievi centro-occidentali nella prima parte della
giornata, con una media di 70-80 mm di
pioggia accumulata nelle 24 ore. Raffiche di
vento d i  in tensi tà super iore a 75 km/h
interesseranno le aree appenniniche orientali;
sui rilievi centrali e sulle aree collinari centro-
orientali il vento potrà raggiungere valori
superiori ai 60km/h. L' allerta arancione per
possibili piene dei fiumi interessa le zone di
pianura, le colline e i rilievi delle province di
Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
Bologna, Ferrara, Ravenna (macroaree C, D,
E, F, G, H). Allerta gialla per la Romagna (, sia
per i bacini che per la pianura e la costa
(macroaree A e B). Per il rischio di piena di rii,
canali e corsi d' acqua minori e possibili frane è allerta arancione nei bacini da Piacenza a Bologna, fino
a Ravenna (zone C, E e G); allerta gialla per le province di Piacenza e Parma, Ravenna, Forlì-Cesena e
Rimini (zone A e H, bacini romagnoli e pianura e bassa collina emiliana occidentale). Per il vento le
criticità più rilevanti sono previste in Romagna (arancione sulla macroarea A). E' invece allerta gialla
nella pianura romagnola, in montagna e collina emiliana orientale, tra Bologna e Ravenna, e montagna
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emiliana centrale, sui rilievi di Parma, Reggio Emilia e Modena (sottozone B1, C1, C2, E1). Infine, l'
allerta gialla è stata emessa per mare molto mosso al largo della costa ferrarese e per possibili
fenomeni di ingressione marina, soprattutto nelle prime ore della giornata.
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Allerta meteo per "piene fluviali" dalla mezzanotte di
oggi alla mezzanotte di domani
Prestare particolare attenzione allo stato dei corsi d' acqua ed evitare di accedere ai
capanni

Dalla mezzanotte di oggi, venerdì 1 febbraio,
alla mezzanotte di domani sabato 2 febbraio,
sarà at t iva nel  terr i tor io del  comune di
Ravenna l' allerta meteo numero 11, per
criticità idraulica ,  emessa  da l l '  Agenzia
regionale di protezione civi le e da Arpae
Emilia Romagna. L' allerta è gialla . Ravenna-
PageDetai l728x90_320x50-1 L '  a l ler ta
completa si può consultare sul portale Allerta
m e t e o  E m i l i a  R o m a g n a
(https://allertameteo.regione.emilia-
romagna. i t / )  e anche attraverso twit ter
(@Al ler taMeteoRER);  sul  portale sono
present i  anche mol t i  a l t r i  mater ia l i  d i
approfondimento, tra i quali le indicazioni su
cosa fare prima, durante e dopo le allerte
meteo, nella sezione "Informati e preparati"
(http://bit . ly/al lerte-meteo-cosa-fare). I l
Comune di Ravenna raccomanda di mettere in
atto le opportune misure di autoprotezione, fra
le quali, in questo caso: prestare particolare
attenzione allo stato dei corsi d' acqua ed
evitare di accedere ai capanni presenti lungo
gli stessi.
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La start up agricola che sfida cambiamenti climatici e
siccità con droni e tecnologia
Sono in aumento i giovani che decidono di investire nell' agricoltura, dando il loro
apporto modernizzandola e rendendola più efficiente grazie anche all' uso di tecnologie
innovative

1 Locanda romagnola eletta 'Miglior locale' dal
Gran premio del la  r is torazione 2019 2
Sorpresa in centro: Alberto Angela a pranzo in
un locale della città 3 Tamponamento sulla via
Emilia, auto in fiamme: traffico in tilt 4 Via il
passaggio a l ive l lo :  nuovo sot topasso
ferroviario entro il 2021 Approfondimenti
Aumentano i giovani agricoltori: Coldiretti
incentiva le idee innovative 2 aprile 2018
Scatta la corsa agli "Oscar Green" per 3300
giovani agricoltori 7 dicembre 2018 Un gioco
online per creare un orto virtuale: e la verdura
(vera) arriva a casa 22 gennaio 2019 Sono in
aumento i giovani che decidono di investire
nell' agricoltura: secondo Coldiretti, infatti, il
settore agricolo è l' unico in Emilia Romagna
che ha fatto registrare un aumento di imprese
guidate da under 35 . Sulla base dei dati
Unioncamere, i giovani titolari d' impresa in
agricoltura al 31 dicembre 2017 erano 2.351,
con una crescita dell' 2,8 per cento in più
r ispet to  a l lo  s tesso per iodo del l '  anno
precedente. E sempre secondo un' analisi
Coldiretti/Censis , oltre otto italiani su dieci
sarebbero contenti se il proprio figlio lavorasse
in agricoltura, con la percentuale che sale
addirittura all' 86,2% se si considerano i soli
genitori laureati, dalla quale emerge anche che
appena il 5,4% delle mamme e dei papà sarebbe contrario a vedere il figlio in campagna mentre il
restante 12,5% non prende posizione. Naturalmente i giovani danno il loro apporto all' agricoltura,
modernizzandola e rendendola più efficiente grazie anche all' uso di tecnologie innovative - come nel
caso della start up che, attraverso una sorta di gioco online, permette ai clienti di creare un orto virtuale
e ottenere poi verdura vera e genuina a chilometro zero . O come nel caso di "IFarming", start up
ravennate che a dicembre si è aggiudicata il primo posto per la categoria Startup nell' ambito della
quarta edizione del "Premio Innovatori Responsabili della Regione Emilia-Romagna", con un progetto
che implementa tecnologie e software per il monitoraggio e lo sviluppo delle pratiche agricole, grazie
alle quali ottimizzare colture, sfruttamento delle materie prime e produzione. La start up è nata nel 2017
per aiutare l' agricoltura a fronteggiare le nuove sfide, come il cambiamento climatico, l' uso
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consapevole della chimica, un risparmio di risorse naturali preziose come l' acqua e l' impoverimento
del suolo; in sostanza, per ridurre l' impatto ambientale dell' attività agricola. L' azienda si occupa di
monitoraggio, elaborazione e analisi dei dati di campagna, nell' ottica di ottimizzazione delle modalità
colturali, del risparmio idrico, fitosanitario e della nutrizione, del controllo dei parassiti, funghi e batteri,
dell' ottimizzazione dei costi produttivi. Questo viene fatto portando tecnologia in campo con rilevazioni
in tempo reale e con una piattaforma di servizi web e app dedicate. "IFarming nasce dalla condivisione
di esperienze di diverse realtà che affondano le proprie radici nella volontà di fare impresa in maniera
sostenibile e non come idea da finanziare in una logica di puro profitto - spiega Mirco Mattarozzi,
amministratore delegato di IFarming - Questa è la nostra idea di responsabilità sociale d' impresa: un'
impresa che crea opportunità applicando la tecnologia in modo utile e sostenibile. Progettiamo,
realizziamo e implementiamo sistemi avanzati per il monitoraggio delle attività agricole basati sulle
tecnologie dell' IoT (Internet of things) in grado di rilevare online e in remoto dati meteorologici,
temperature e umidità del terreno, bagnatura fogliare, potenziale idrico, maturazione e accrescimento
dei frutti, conducibilità elettrica del terreno, ecc. Tutti i dati raccolti in campo vengono trasmessi in
tempo reale su una piattaforma cloud chiamata ESIFarm a supporto dei servizi che vengono erogati sia
tramite la stessa sia con app dedicate. Tutto ciò ha per scopo il miglioramento colturale, il risparmio
idrico, dei supporti chimici e organici (antiparassitari, concimi etc.), e l' ottimizzazione dei costi di
produzione. Utilizziamo e trattiamo anche dati satellitari e da drone per aumentare il supporto alle
decisioni dei tecnici e dei periti agrari e degli agricoltori stessi e per l' implementazioni in ottica integrata
di modelli colturali. Il risultato della nostra attività sono sei milioni di rilevazioni in campo su 150
dispositivi installati in 70 aziende". Ma IFarming guarda già al futuro: "Svilupperemo ulteriori modelli,
algoritmi, strategie e strumenti di misurazione per essere sempre più innovativi ed essere a fianco delle
aziende agricole supportandole nel loro sviluppo sostenibile - conclude Mattarozzi - Essere sostenibili è
un modo bello di fare impresa, e con IFarming vogliamo dare un contributo utile e innovativo al mondo
dell' agricoltura, che è indissolubilmente legata alla nostra esistenza".
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GLI ESPERTI CHECK UP CON IL BATTELLO DAPHNE DELLA REGIONE E LA
FONDAZIONE CETACEI

In acqua una discarica di plastica

RIMINI «SIAMO per fortuna lontani anni luce
delle isole galleggianti di plastica dell' oceano
Pacifico, ma di sicuro il problema plastica c' è
anche in Adriatico; in particolare sulle coste
croate la quantità è rilevante». Parla Carla Rita
F e r r a r i ,  r e s p o n s a b i l e  d e l l a  s t r u t t u r a
oceanografica Daphne della Regione Emilia
Romagna, con sede a Cesenatico. Daphne II è
il battello che da anni monitora il mare, con
puntuali report sui principali parametri e
indicatori della salute marina. «Il nostro istituto
effettua costantemente monitoriaggi sia sulle
microplastiche che sui rifiuti spiaggiati dalle
mareggiate,  s u  q u a t t r o  t r a t t i  d i  arenile
regionale. Verifichiamo anche la presenza di
plastiche flottanti, galleggianti, sia la presenza
di eventuali plastiche sui fondali marini». Una
vasta seri di attività in coordinamento con
quindici agenzie nazionali. La raccolta di dati,
così come il metodo di analisi, è omogeneo,
basato su un protocollo identico per tutti gli
istituti.
Quanto emerge viene inviato alla banca dati
del ministero dell' Ambiente e della tutela del
Territorio e del Mare. Una 'strategia' definita con il decreto legge 190 del 2010. Riguardo alle
microplastiche, vengono recuperate da una particolare strumentazione che - non per caso - si chiama
'manta': una grande bocca che viene trascinata dalla Daphne, che la muove sulla superficie del mare, e
ne monitora i primi trenta centimetri. Una volte recuperata l' acqua da analizzare la lettura e l' analisi
viene fatta con lo stereomicroscopio. Ultimo atto, la classificazione, per forma, colore e altri parametri.
Delle plastiche individuate con i sonar sul fondo vengono rilevate le coordinate, in modo di conoscerne l'
esatta collocazione.
I RIFIUTI spiaggiati vengono invece prelevati e catalogati. «II grosso arriva da fiumi, il Po ma non solo, l'
Adige, il Piave, e dai tantissimi fossi - prosegue Ferrari -: c' è abbandono di materiali sul territorio. E
solo la luce può degradare la plastica, non l' acqua salata». «Come Fondazione Cetacea aderiamo al
progetto Clean Sea Life - spiega il presidente Sauro Pari -, e diamo supporto all' iniziativa dei pescatori
del 'Levriero'. Sul problema del conferimento dei rifiuti trovati in mare dai pescatori abbiamo chiesto un
incontro alla Regione: ne parleremo con l' assessore Paola Gazzolo la settimana prossima». Pari pone
un interrogativo: «Dove gettano i loro rifiuti le navi da crocera? Spesso quando passano lasciano una
strana scia».
Dall' estate scorsa a Rimini è stato creata fondato il comitato 'Basta plastica in mare': «Ci siamo dati 4
anni - spiegano la presidente Alessandra Carlini e la vice Manuela Fabbri - per aggregare imprese
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pubbliche e private affinché aderiscano ai progetti per eliminare l' utilizzo di plastica usa e getta e a
lavorare insieme a rimuovere quella che giace sui fondali». Ad esse andrà il marchio di sostenibilità
'Romagna Plastica Free/2023.
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Meteo, weekend grigio e ventoso: sarà un sabato
piovoso, sbalzi termici in poche ore
La tendenza è per un' attenuazione dell' intensità delle precipitazioni che permarranno
di debole intensità nel pomeriggio

Fine settimana grigio e a tratti piovoso sul
Forlivese. Un flusso di correnti sud occidentali
legate ad un vor t ice depressionar io in
avvicinamento da ovest,  determinerà i l
passaggio di una perturbazione che porterà
piogge anche sui r i l ievi nel la giornata di
sabato. Il cielo sarà coperto con precipitazioni
irregolari in pianura e moderate sulle aree
appenniniche in prima mattinata. La tendenza
è per un' attenuazione dell' intensità delle
precipitazioni che permarranno di debole
intensità nel pomeriggio. Il richiamo mite
favorirà un sensibile innalzamento delle
temperature, con le minime attese tra 8 ed
11°C e le massime tra 11 e 13°C. I venti
soffieranno deboli-moderati dai quadranti
meridionali; forti sul mare e sui ri l ievi al
mattino con tendenza all' attenuazione dal
pomeriggio. La Protezione Civile ha diramato
un' allerta gialla per "criticità idraulica e
idrogeologica", con possibile innalzamento dei
corsi d' acqua e movimenti franosi. Allerta
anche per il vento, "arancione" sui rilievi e
"gialla" in pianura. La ventilazione da sud-
ovest sarà di intensità superiore ai 75 km/h
sulle aree appenniniche orientali, superiore ai
60 km/h sulle aree appenniniche centrali e
sul le  aree col l inar i  centro-or ienta l i ,  in
attenuazione dal pomeriggio". Domenica il cielo sarà coperto, con precipitazioni sparse più probabili sui
rilievi. Le temperature, con la rotazione della ventilazione dai quadranti nord-orientale, subiranno una
generale flessione sia nei valori minimi che massimi. Nei giorni a seguire è previsto un aumento della
pressione, con condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso fino a mercoledì. Dalla giornata di giovedì ci
sarà un progressivo aumento della nuvolosità a partire da occidente. Le temperature minime sono
attese in diminuzione nella giornata di martedì, mentre le massime non subiranno particolari variazioni
di rilievo, oscillando attorno ai 10°C. Sul finire della prima decade di febbraio il modello americano
propone un' ondata di freddo in arrivo dalla Russia con effetti anche in Italia, ma sull' attendibilità
occorrerà attendere diversi giorni.
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Nuovo ponte, entro metà febbraio completati i pali di
fondazione
San Benedetto: oggi o lunedì la posa del settimo sostegno nel lato a monte. A seguire,
sette giorni dopo, l' inserimento dell' ultimo

SAN BENEDETTO PO Il can tiere di San
Benedetto Po per la realizzazione del nuovo
ponte non conosce - dopo gli stop dello scorso
autunno - più alcun intoppo se non quelli,
comunque di pochissimi giorni, legati alle
condizioni meteo: il settore lavori pubblici e
trasporti della Provincia di Mantova ha infatti
comunicato che nella giornata di oggi la ditta
Toto Costruzioni procedera all' esecuzione del
getto del palo n° 7 della fondazione lato monte
della pila P1.
Il getto avverrà con le modalità precedenti.
Essendo ad  ogn i  buon conto  p rev is te
precipitazioni atmosferiche nel corso dei
prossimi due giorni, è possibile rinvio per
lunedì 4 Febbraio. La Provincia precisa inoltre
che gli orari di parzializzazione delle corsie di
marcia sul ponte, ai fini della predisposizione
d e l l a  d e v i a z i o n e  e  d e g l i  s p a z i  d i
posizionamento della pompa dovranno andare
dalle 8 alle 19.
In questa notizia si inserisce, come naturale
conseguenza, quella relativo al getto dell' ul
timo palo di fondazione del lato a monte,
rimasto incompleto dopo l' interruzione dei
l a v o r i  d e l l o  s c o r s o  a u t u n n o :  t e m p o
permettendo tale intervento dovrebbe essere
iniziato alla volta di lunedì 11 febbraio il che
significa che, se non ci saranno piccoli intoppi legati alle condizioni meteo, il ponte vedrà realizzati i suoi
"piedi" attorno alla metà di questo mese.
Nicola Antonietti.
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"Avanti con le bonifiche" Il Comune sollecita la
Diocesi
Da Forza Italia solidarietà a Volpi e Paganella Il sindaco Volpi: "Conclusi i lavori sulla
parte superficiale, ma ora si faccia in fretta su terreni in profondità e falda acquifera"

clusi i lavori di bonifica dei terreni superficiali dello
stabilimento ex Rapetti, ora il Comune è al lavoro per
sollecitare la Diocesi a concludere il grande cantiere
bonificando s i a  i  t e r r e n i  p i ù  i n  p r o f o n d i t à ,  s i a
intervenendo sulla falda acquifera. Il sito dell' ormai ex
azienda di rubinetteria e smaltatura, infatti, è di proprietà
dell' Isti tuto diocesano per il sostentamento del clero di
Mantova, che fa parte della Diocesi: ed è proprio a tale
soggetto che il Comune sta ora facendo riferimento.
«È necessario - spiega il sindaco Enrico Volpi - che
venga conclusa in tempi quanto più possibile brevi la
bonifica. Se i lavori sui terreni in superficie infatti si sono
ormai conclusi, è ora necessario passare alla seconda
parte dell' intervento.
Ovvero sui terreni più in profondità come anche sulla
falda acquifera. Basti pensare che nella zona dove sono
presenti i pozzi di sbarramento, i piezometri non
segnalano valori fuori norma.
Dove invece tali pozzi non sono presenti, i dispositivi di
controllo segnalano valori al di sopra dei limiti previsti.
Siamo ben consapevoli che quella dell' ex stabilimento
sia un' area enorme, ma nonostante questo è necessario
intervenire per concludere in modo def ini t ivo l '
operazione di bonifica».
Come noto, l' area è di proprietà dell' Istituto diocesano per il sostentamento del clero (proprietaria, a
pochi chilo metri di distanza, anche dell' area di Castel Goffredo dove è previsto sorga la nuova casa di
riposo), che ancora anni fa diede avvio ai lavori di bonifica. La prima parte è conclusa e ora, appunto, il
Comune sta facendo pressing perché venga avviata anche la seconda parte e si possa concludere l'
intervento. Dal canto suo, però, la Diocesi, sarebbe intenzionata a cedere a terzi tutta l' area. Cessione o
no, in ogni caso, la richiesta del Comune è che i lavori di bonifica si concludano il prima possibile,
anche considerata la vicinanza con l' ex campo da calcio Cardone, di proprietà comunale, che l' en te
locale intende vendere.
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Cnr, nel 2018 i danni da dissesto idrogeologico
«sono i più gravi registrati da cinque anni»

«Molto sopra la media» il numero delle vittime.
Dal 2000 a oggi in Italia hanno perso la vita in
totale 438 persone [1 Febbraio 2019] I rischi
legati al dissesto idrogeologico sono da
sempre molto concreto per il nostro Paese: in
Italia frane e inondazioni sono fenomeni diffusi,
ricorrenti e pericolosi, causa ogni anno di
numerose vittime e danni ogni anno. Da oltre
vent' anni, l' Istituto di ricerca per la protezione
idrogeologica del Cnr (Cnr-Irpi ) raccoglie i
relativi dati, che sono appena stati aggiornati
in due rapporti: quello annuale ( per il 2018 ) e
quello quinquennale ( 2014-2018 ), dai quali
emerge che i «dati del 2018 sono i più gravi
registrati negli ultimi cinque anni». «Nel corso
del 2018 - dettaglia la ricercatrice del Cnr-Irpi
Paola Salvati - frane e inondazioni hanno
causato in Italia 38 morti, 2 dispersi, 38 feriti e
oltre 4.500 tra sfollati e senzatetto in 134
comuni, distribuiti in 19 regioni. Le regioni più
duramente ferite sono quelle del Sud. In
particolare, Sicilia e Calabria sono quelle con il
più alto numero di vittime». I rapporti elaborati
dal Cnr contengono elenchi, mappe, statistiche
ed analisi sugli eventi di frana e d' inondazione
che  hanno  causa to  dann i  d i r e t t i  a l l a
popolazione, e quelli del 2018 sono «i dati più
gravi registrati negli ultimi cinque anni». «L'
anno appena trascorso in termini di vittime a causa del dissesto geo-idrologico è stato molto sopra la
media - conferma il direttore del Cnr-Irpi, Fausto Guzzetti - Considerando la serie storica 2000-2018
hanno perso la vita in totale 438 persone, 23 di media annua. Il triste primato delle vittime è del 2000 (54
morti e 7 dispersi), seguono il 2009 (50 morti e 6 dispersi), il 2011 (44 morti) e il 2018 (38 morti e 2
dispersi)». Numeri dietro ai quali si celano vite e territori devastati. «Nel corso del 2018, soprattutto
nella seconda metà dell' anno, si sono verificati degli eventi molto intensi che hanno causato un elevato
numero di vittime. Basti pensare - ricorda Salvati - alla piena improvvisa che in agosto ha stravolto le
gole del Raganello in Calabria, con 10 vittime e 11 feriti. Sempre in Calabria, nei primi giorni di ottobre,
durante un nubifragio hanno perso la vita una giovane mamma e i suoi due bimbi. Tra il 1 e il 5
novembre la Sicilia è stata interessata da gravi fenomeni alluvionali, il 3 novembre si sono registrati gli
effetti peggiori: tutti i bacini dell' agrigentino e del palermitano centro-occidentale sono andati in piena. A
Casteldaccia, dove due famiglie, in totale nove persone tra adulti e bambini, sono rimaste bloccate al
piano terra di una villetta costruita nei pressi del fiume, e sono annegate a causa dello straripamento del
fiume Milicia». Vittime e danni che si sarebbero potuti evitare, puntando su quegli investimenti in
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prevenzione che tornano il leit-motiv del dibattito pubblico solo - e per brevissimo tempo - a seguito di
una tragedia. Quello delle catastrofi da dissesto idrogeologico è un bilancio pesante per l' Italia,
specialmente «perché le persone - sottolinea Guzzetti - spesso perdono la vita in circostanze evitabili.
Servirebbe maggiore prevenzione, rendendo i cittadini consapevoli dei rischi a cui sono soggetti,
ponendo più attenzione alle criticità del territorio, e osservando rigorosamente norme e vincoli di
edificabilità». Eppure il Governo in carica, appena insediato, ha cancellato la struttura di missione
ItaliaSicura contro il dissesto idrogeologico, anche se adesso il ministro dell' Ambiente Sergio Costa
«sta lavorando - anticipano oggi da Il Sole 24 Ore - per presentare il suo piano anti-dissesto
idrogeologico da 7,7 miliardi: 1,2 arrivano da risorse non usate da «Italia sicura» (la task force creata da
Renzi a Palazzo Chigi) mentre 6,5 miliardi sono risorse nuove a un ritmo di 900 milioni l' anno».
Sarebbe una prima buona notizia, anche se il passo in avanti rimarrebbe comunque ridotto: lo stesso
ministero dell' Ambiente, nel 2013 , ha stimato infatti 40 miliardi di euro il fabbisogno per rimettere in
ragionevole sicurezza l' Italia sul fronte del dissesto idrogeologico, e da allora i progressi non sono stati
molti, come testimoniano i danni crescenti nell' ultimo quinquennio censiti dal Cnr.
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